4 


LOSEPHO 1 IMPERATORI 


ECCLESIAL REFORMATORI 


4 


LOSEPHO 1 IMPERATORI 


ECCLESIAL REFORMATORI 


. ' HISTORIA SUCCINCTA 


* 


C1 


8. ELISA B E T H, 


"uw | he 
EXTRA MUROS 
" y; I. ; ; | b 
"IMPERIALIS MONAS TERII S. MAXIMIN] 
ORDINIS S. B EN EDIT F 
PROPE 
| 1 „ 
; N * 


DIVITIAS CLERI PEPERIT DEVOTIO VULGIT; 
DEGENEREM PROLEM RELLIGIOSA PARENS., 


Oven. | 4 | 


ELMO TEE 


WW ERGO RODE) 
M DCC LXXXYT. 


=P. ; - 8. TW: = 
2 0 L ESTA 
65 E A i 


Liczar mibi, Eccleſie in RE tantd, Paupe- 
rum Cauſam quai TUO in Confpetu Oraturo, 
flatim, Prafations Loco, illius ati verbis, qui ut- 


a cunque 


* «© F? che li Pcencipi fano protettori della vera Religione de Sudditi, , 


« fi vede in molte Epiftole di ſan Leoxt Papa primo 2Mazriano, et 
« # 


4 i EY : 
cunque a. Pidei Chriftione prior dis, longo ætatum 
inter ventu Aſirus, Priſtinum Veritatis tenuit Amo- 
rem, Simplicitatem, Virtutem. Is enimvero, ſceculis 
abbinc duobus, verba protulit, quibus vix quicquan 
melius, aptiufoe in Rem Bic agendam dici paſſe ex- 
imem. Eorum Pulchritudini ne decedat aliquid, 
Na appons. 


& Efſendo raffreddato il fervor antico della Cbaritd 
= Chirſtiana che non ſolo moſſe li Prencipi, e privati 
* A donar alla Chieſe copioſamente Ricchezze tem- 


* poralt ; 


* 


® 4; Santo GxzGorro A MAurITO, er in tutte le Epiftole delle 
& fette primi Concilii Generali à gl Imperadori, che in quei tempi re- 
„ gnavano. 2 
Che per gugſſo Dio hd cofiituito i Prencipi ſuoi Luogotenenti ne? 
 & fati, ne quali la Santa Chieſa fi trova, e loro conferito queſta gran- 
i « A, di creargli Protettori, Diffenſori, Conſervatori, e Nutrict 
4% della Santa Chieſa, come le Sante critters ne Coed, al qual cari- 


co, 


e Ta 

* poral, ma ancire indiceva li Miniſtri Eccigſiaſtici 
* diſpenſarle Santamente in 025 pi non & mara- 
2 viglia, e al preſente pare, che ano mancati li 
te fedeli diſpenſatori, e ſucceſſi in luogo loro altri, aili- 
< genti ſolo in ritenere, et acquiſtare, fi che fia ftato 
te receſſario moderare con leggi gli ecceſſivi acquiſti, 
e ef reſts acceſo un continuo dęſiderio negli buomini 
fpij di veder anco reſtituita Pamminiſtratione delli 
*« bent poſſeſſi dalle Chigſe, ſe non d quell” antica RY 
2 plarita, almeno a tolerabile moderatiane. Li di- 
e fetti che ci par vedere al giorno d boggi non ſono 

a2 s entratt 


— 


— 


** c0, il piu honorevole di, mai ſodisfaranno, ſe non con una continua, 
* e Vigilante cura alle coje della Religione. Che Dio per ſua fin- 
& golar gratia ci hd poſti in queſta Chieſa, Ec. E ſe vi ſono de gPabuſi 
© non efſer cid colpa della religione in 52? vera, e ſanta, me di chi : 
„ Pabuſa,” c. 
« Ma ſe creſcons hoggid? quefti mali, la colpa e de Prencipi medefimi, 
. guak non curands del precetto divino, che {trettilimamente gl'obligaad 
% haver 


1 * 
* entrati nel Ordine Clericale tutti infieme, nd coo) 
* ecceſſfui in un ifteſſo tratto di tempo, ma da una 
« Somma, anzi Divina Perfettione per gradi ſono 
e diſcefs all. imperfettione, che hora e manifefia 4 
tutti, et confeſſuta da g ifteſſi Ecclefraftici, e da 
& alcuni tenuta per irrimediabile: Con tutto che 
tt piacendo 4 Dio N. Signore di donar alli fedeli ſuoi 
56 tanta gratia, quanto dond alli noftri Maggiori, non 
« dobbramo perdere la fperanza di vedere le medeme 
& naraviglie anco nelli noſtri ſecoli: > ben neceſſario 
* come per gradi ſiamo Per venuti à queſia profon- 


& ita 


— 


&« haver Cognitione della ſua Santiſſima legge, e della Religione, 
& hanno traſcurato queſto debito totalme nie, come ſe la Religione Foſſe 
& coſa che non gli toccaſſe, et come ſe non haveſſero eſi da render conto 
«© Dio, @ per ze, 0 per i Sadditi, di traſcurarne Ia cura, Peſſame, e 
«ls difieſa, contra i precetti della Divina Scrittura, dottrina de' Santi 
4 Concifii e Padri, et uſo d pij Prencipi : contentandofi dunn Religione, 
& ſenza faber cio ch ella fia, ae come fi debba conſervare ſenza cor- 


5 s xutioni, 


[ vii 
& ditd di miſoria, of per gl Maat andarfs alzands 
ve per ritornare verſo quella Sommita di perfettione, 
< nella quale fu la Chieſa Santa. I che non 
ie potendgi fare, ſe non conoſcendo qual foſſe dal 
principio I amminiſtratione delle coſe T, emporali, et 
& come fra mancato quel buon Governo, a parte d 
te parte & neceſſario innanzi ogni altra coſa, dire, 
* rome la Chieſa di tempo in tempo ha acquiſtato 
e ricchezze temporali, et come in ciaſcuna mu- 
* tatione deputaſſe li Miniſtri * diſpenſarle, 0 
« pofederle, il che fi ſcoprird gl impediments, che 


<< 72 


& rutioni: e tollerando per intereſi, adulationi, 0 convenienza, Þinganno 
„de popoli con continue alterationi, ſotto ſpecie di devotione, e pietà, 


& con una licenza cotidiana, non ſolo a* Religioſi, d ad ogni ſorte di 


& perſona, d inventar nuovi riti a Grandezza, e guadagno; /enza 
s confiderar, che finalmente ogni rito porta ſeco la ſua credenza, e cofi 
< a Religione $'altera, e Saccommoda @ gl avanzamentt di chi la ma- 
** neggia, Et efendo ben vedute queſte ordinarie alterationi, non dimeno 


«; Prencipi 


[= 3 


* in gueſti temps attraverſano una buona ri. 


& formatione, e maſtrerd le naniere di ſuperarli, 


6 Fe. * ; ; 


« B& i principio. delli leni Ecclefiaftici mentre 


# ancora converſava in queſta mondo N. Signore 


Gies Chriſto, et il fondo laro non era altro che le 
ts oblatiani delle penſone pie, er divote, te quali erano 


e conſervate da an Miniftro, et diftribuite in due 


* opere ſolamente ; Una per le neceſſita di N. Sig- 
« pore, e degli Apoll, Predicatori dell' Erangelo; 
"x 


— EFF 


* | * a * — 


& ; Prencipi le hanno tollerate, che poi i paſteri hanno convenuto anco 
% approvare per I' auttoritd col tempo aſſonta. Coſa che auuiene in tutte 
* Je coſe bumane, ma pit nella Religione, ove il volgo è inventore delle 
« Superftitioni. I Papa oltre I'efſer capo della Religione, eſſo 8 anco un 
$ Prencipe, e che da pid di g00 anni in qua ba aſpirato alla Monarchig 
* d'{talia almeno, alla quale &. flato coff preſimo. Et che maraviglia 
* 5'adopera tutti i mexxi per ampliare la ſua Furiſdittione? c. Do- 
0 loft 


: 


i } 
« er Paltra per far clemofina a poveri. Tutto queſts 
« þ; vede chiaro in S. Giouanni, deve dice I'Evan- 
« gelte, che Giuda era quello, che portava la 
« Taſcha, ö Borſa, dove erano ripoſti hk danari 
« prœſentati al Signore, e che i medefimo andava 
e endende, comprando le coſe neceſſarie 2 hire a 
« vero diſtribuendo alli povert conforme d quanto il 
« Signore alla giornata comanda va. Confidera S. 
« Agoftino, che bovendb Chrifto il minifterio digi 
% Angeli, che lo ſervivano, non era in neceſſite di 
. conſervar danart ; con tutto cid volſe haver Borſa, 


« per 


© lerfi.@ torto quelli, che vorrebbono gl” Ecclefiaſtici ſenza affetti. Erunt 
« Vitia doneg homines.”” 
La gran divotione de Prencipi, e popoli fi come fece creſcere le 
„ Ricchezze Ecclefioftiche grandemente, cos eccitd nelli Miniftri Eecle- 
, faftici gran ſete al moltiplicarli, dal qual ecceſſo non furono eſenti manco 
% ben intentionati ; imperoche vedendo come la diftributione de) bent, 
« Ecclefiaftici cadeva in gloria di Dio, e beneficio commune, concludevano 
| 4 che 


* 


( = ] 
& per dar eſempio alla Chieſa di quello, che ella do- 
i veva fare; e per tanto ſempre inteſe la Chieſa, che 
. dalla Santitd ſua Divina col ſus proprio eſempio 
« fo fe inſtituita la forma del danaro Ecclefiaſtico, 
« inſtruendo, e di dove fi doveſſe cavare, e in che 
« coſe ft doveſſe ſpendere. 


« Et ſe nelli tempi noftri non vediamo offervats 
40 queſto ſanto inſtituto, dobbiamo conſiderare, c be per 
% noſtro ammaeſtramento, et Conſolatione racconta la 


« Scrittura Divina, che all hora anco Giuda era 
66 un 


— 


9 


&© che gnanto pi vi foſſe nella Chieſa da diftribuire, tanto meglio foſſe 
4% onde s'\adoperavano con ogni via, e con ogni arte gd” acquiflarne, 
& non auuertendo, fe il modo, che uſavano, foſſe legitimo, et condecente 
6 all' equità; ma purche fortiero Pefſetto, cio?, che la Chigſa aequitaſſe, 
66 per qualunque via le pareva haver fatto Sacriſicio 8 Dio: (a) et cer- 

| © ramente 


(a) Nac ſpect᷑at celebre illud adagium Monachoram : Quidquid acquirit Monachus, 
acquirit Monaſterium; er quidquid acquirit Monaſterium, acquirit Deus. 


* 


* 


[x 1 


* un Ladro, et Uſurpava per ſe li beni communi al 


« Collegio Apoſtalico, et venne a tanto colmo d'a 


* ritia, che non parendo gli aſſai quello che rubbeva, 
&© per far maggior ſomma di danari, paſid d tanta 
* empieta ; che vende alli Giudei la perſona mede- 


„ma di Chriſta Noſtra Signore. 


* Et ſe noi 0 leggendo I Hiſtorte, 6 vero offervando 
*« Je.coſe: occorrenti a' tempi noftri, crederemo, che li 
« Beni Ecclefiaſtici fians Hbeſi, in gran parte in altri 
Ul, che pii, et che alcun delli Miniſtri non con- 
5 tento at Uſurparfs quello, che dourebbe efſer commune 
iS, | « Jella 


e /amente innumerabili, et immenſi mali naſcono da quefia Sorte dz 
pexſone Zelanti, che appreſſo al Zelo non adoprano la diſerettione, per- 
& che parendo @ loro, che ogni coſa inviata al fine della Religione, per 
* gualungue via i voglia, fa buona, operano bene ſpeſſo contro la pietà, 
*© et humanitz, et mettono il mondo in confuſione. Padre Paolo 
Sarpt i n wariis lecis, | 


«= 


4 della Chieſt, e dell poueri, paſſi cos innanzi, che 
© venllis ancv per far denari le coſe ſacre, et be gratic 


« fpirituali, non dhuremo riferir cid q particolar mi- 
« feria de” noftri, d di alcuni tempi, ma aſeriverlo a 
r permiſſione Divina per efercitio d bubni: confide- 
% rando, che i principio della Chieſa naſcente fit ſog- 


&« getto alle medeſime imperfettioni; ben douremo 


&* ciaſcuno fecondo il grads, et vocatione ſua procurar 
& / rimedio; CHI NON PU ALTRIMENTI, CON 
% LE ORATIONI, ET CHI PUO IMPEDIRE IL 


% MALE, CON. OUUIARE, ET OPPORSI AGLI 


&* ABus1: confiderando, che' ſe ben Oude non fu 


i humanamente punito, perche erano complici delli 
«& ſyoi delitti quelli, che dovevano caſtigarlo, 
te moſtro nondimeno la Divina Providenza, qual pena 
in meritaſſ; e diſpoſe the eſo fal. fuſſ Veſecutore in 
« ſs medefimo, per decuments di quel che doveſſers 

« fare 


{ x 1 
&« fare quelli, che la Maefta fua haurebbe nelh tem- 
* pi. ſeguenti dat! per TUTORI, e DIFENSORI 
Aula fua Chicfe, Ce. Hee er quam plurims 
alia mirabiliter ad rem Sacroſanti@ Theologia 
Oraculum Venetum, Fra Paolo Sarpi; in Tratt. dill: 
Mat. Benef. 


Er $I, IMPERATOR AUGUSTE, Abbotia | 
Imperialis S. MAxXIMINI per NICOLAUM ZvL- 
LESIUM® 7oti Ori publicarit, quantum in lac ſacra 
Domo erigenda au genda, conſervanda, et tuenda 
CoNs TAN TINI M. CAROLI M. OTTonis M. 
HENRICI II. fve Sancti, omniumque 1 
Inperatorum, et Regum, deſudarit pia Sollicitudo, 
Quantumque, EXCELLENTISSIME AUGUST A 


b 2 « AU- 


o=_ _— 


— — — ' 
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. * Defenfio Abbatiæ Imperialis S. Maximini per Nicolaum Zyllefium 
ejuſdem Abbatiæ Officiorum Præfectum ſupremum, Edit. an. 1638. 


8 N 


(& J 


* AUSTRIACE FAMILIZ * pietas toto 


12 Orbe nota erga "NE 8. Maxhuixr familiam 


* {et conſer vando, et protegend; } cluxerit.”" Hu- 


 -millimus Pauperum Advocatus multis, graviſimi/ 


pur rationibus ** addufus, tof Salutares ſuas toties 
repetitas admonitiones, preeeſqu, ubi minim decu- 
Mt, ſpretas, gabe dum apud ala Pauperum ol 


eretur Cauſam, neque adbuc T x, c Taye. 


"RATOR VERZ PIETATIS Sivocarer Vnivrenn 


7M pu 


* Rupory. I. Frxiperic. IV. Maximirt. I. Caror. V. 
FExpix. I. Maxtuit. II. R̃borr. II. Fzxpin.- I. ** 
part. 1. cap. i. Set, Iv. 


** © Che non ſolo per la Verita, e per la Conſcienza, md anco per ne- 
© cefita et ragione di buon Governo debbe Ogni Fedele, nd pin di tutti 


„% L PRENCIPE, invigilare al mantenimento, e Conſerwatione della 


4% Religione.””' In Vit. del P. Paolo Sarpi. ; 

6 Si propter V. eritatem contingat Scandalum oriri, ne hoe He, 
& pram illam dertlinguere.”” 8. Aug. 7 re 
' Nu, ff nunc diſimularem, poſtea fine fructu * cum Propheta, 
Pal. 31, Quoniam tacui, inveteraverunt ofa mea 


** ] 
{ que Benevolentia, et adhibito egenis auxilio 
maxim? Spectatur tandem, licet iruitus, in Conſpectu 
TUO, et univerſi Orbis Cbriſtiani denuntiat, et de- 
monſtrat Hoc Monafterium 7 quod Imperii Domum, 
Im peratorum opus, et danctorum Sedem Zyllefrus* 
appellat 7 precipud quidem d primordi bujus ſæ- 
cul, coram Divina Majeftate ſe tantum feciſſe reunm, 
(zxxoRMIs INQUAM, ET SACRILEG@® Pavee- 
RUM DEFRAUDATIONIS) quantim Avous ro- 
RUM FUNDATORUM aur un in ſe gi * 
Clomentia, et Leh incredibili /e reddid; ie i in 


venitur indignum ; quare 


can Tul Juris fit, EccLE SLX REFOR- 
MATOR PRINCEPS / verbis utor Imperatoris 
928 HE N- 


* In Dedicat. ad Ferdin, III. Ceſar. Aug. 


_ - 7 
. 


155. 


— 


ni! | 
Hzxp1cs IL. five Sendti*) Cin TUI, inquam, 
Juzs fit, pre cæteris id Solum, et ſpeciale, ut, 
unde fideles Tui inſra Regna Toa gravantur, aut 


unde Ecelefix Dei detrimentum majus, quam com- 


modum patiuntur, in melius deheas commutare, TU 
4 in Sanctorum Sedibus multis in melius com- 
nutande invenies; et ita inventa (ut probs cocpiſti 
ulleriùs Juſtiſſimæ TU laudi, er Publicz Utili- 
ati in 
Infirmos, earMngue SacratumPatrimonium (Sur ur- 


abis : Et inprims Pau peres, Debiles, ec 


MA Tiz1 COLLATA AUTHORITATE®®) gefendes, 


et 


ROLF" = | ——_ 


— 


* In Dipl. dat. Abbat. S. Maximini, quod vid. in Appendice 


feb Ne III. 


„ Duod Nos etff nibilominus, TANQUAM SUPREMUS ADVOCA- 
ros, PROTECTOR, % DErisNSOR OMNIUM FUNDATIONUM, 
I 40 et MONASTERIORUM IN IMPERIO,” Ferdinand II. Imp: in Dipl. 


dat. Abb.'S. Max. Anno Me xXV. Zyll. part. iii. pag. 162. 

Je reconnois, dit 8. Gregoire le Grand, ** que P Emperenr + 
% donne de Dieu non ſeulement pour commander des Soldats, mais auf} 
& pour gouverner les Pretres,” * 


L xvi ] 
et tuebere : guægue Avaritia (ad exemplum præ- 
voaricatoris Judæ) impi? et nequiter abſtulit, TU 
fie et miſericurditer reſtitui curabis. TE vero tuca- 


tur, et defendat Regnorum omnium et Romani 


maxime Protector Imperir, DEUS. 


Hac comprecatur, 


SAC. S. MAJESTATI TUZ 


Humillimè addictus, 


LONDINYI, Ab vocArus PAUPERUM, 
Fan. 1, 1736, | 


HISTORIA $UCCINCTA 

ier 

EL TFSABPTH 2, 
EXTRA MUROS p 


Imperialis Monaſterij S. Max1imini “ Ordinis 
S. BEX EDICTI prope TREVIROS. 


CC — ———OO—o—— .... —— Ui:¼—: 


Wo decimo tertio circa an. 1240, ſub 
Abbate Henrico. a Broich cum unanimi totius 
Conventus Conſenſu erectum fuit HospITALE, 
five XENODOCHI UM. Vid. Epit. Annal. Trev. 
P. Maſſenij Soc. Jef. pag. 462, Qua recen: 
«© excitatum ab Abbate Henrico Broichio am- 


B „ pliſimum 


* 
"© * 4 * 
4 _ : , 
* — 
. 44 4 R 


* 


» 4 S — 


* Monaſterium hoc N Conſtantino NM. Imperatore originem ducere 
creditur : et ſi Dagobertino Diplomati (quod in Appendice ſub N. 1. 
exhibetur) præſtanda fides, Imperatoris hujus Regale fuit tem- 


F plum, 


AE 
% phffimum $. Eliſabetbæ Hoſpitale, &c. con- 
crematum eſt. Quod infortunium et accidit 


ſæculo 16, et ſæculo 17, ſub Vincentio, et Alexandro 
Abbatibus. 


Radicem hujus Fundationis (five quid moverit 
Abbatem Broichium, et Conventum in hoc Hoſ- 
pitale conſtruendum) reperire licet in primævis hu- 
jus Monaſterij Chartis, Imperatorum, Regumque 

Fundatorum 


* 


plum, atque juſſu ejus dedicatum in honore S. Johannis Evange- 
liſtæ à 8. Agritio Archi- Epiſcopo (Trevirenſi) : in quo templo 
Imperator ad 8. Helenz (Matris) inſtantiam pauperes Chriſti 
(Religioſos Orientalis diſciplinæ) congregavit, eiſque virum Dei 
Johannem (Monachum Antiochenum) præpoſuit, et pro dote con- 
ceſſit non contemnenda prædia, et curtes. | 
Quomodo, et qualiter Succedentibus zvis Imperatores, Auſtraſiz 
et Francorum Reges ; Dagobert. Carol. M. Ludovic. pius, Lothar. 
Ottones, et Henrici, &c. &c. cum Summis Pontificibus, Gregor, II. 
Agapit. II. Johann. XIII. Johann. XV. Leon. IX. Innoc. II. &c. 
hujus Monaſterij Subſtantiam et res Donationibus vert Regiis 
adauxerint, quanta Privilegia et immunitates eidem conceſſerint, et 
qualibus præſules ejus dignitatibus, et prærogativis, Inſignis Im- 
perij Membri, Principis Imperij, et Archi- Capellani Romanorum 
Imperatricis, aliiſque honoribus ęt titulis decorarint, noſtrum non 
eſt hic diſquirere, vel dilueidare: cùm unicè noſtri fit propoſiti, et 
Officii, Auguſtorum hujus Monaſterij Fundatorum Chartas, et Di- 
plomata (in quantum nobis conſtant, et velut donationes piæ in 
pauperum, et infirmorum uſus ſpecialiter conſignatæ tractant) ſe- 
dula mente examinare, et probè examinata debits exhibere. De 
cætero 


1 
Fundatorum Diplomatibus, ac Bullis Pontificiis, 
quæ exhibentur in Appendice. 


Huic Hoſpitali à dicto Abbate, et Conventu 
TERTIA PARS omnium tunc temporis Abbatiæ 
redituum, ac bonorum fuit ad perpetuum con- 
ceſſa, incorporata: et non niſi ad unicos uſus, et 
utilitatem pauperum, debilium, et infirmorum 
inceſſanter eſt impendenda. | 

B 2 9 


cætero ſufficit dicere: hanc Imperialem Abbatiam adeo hodiedum 
florere, ut, ficut antiquitate Inſtituti creditur prima, ita per totam 
Germaniam opulentia ſuperfluente nulli cenſeatur ſecunda. 

An. 1764, Monaſtery hujus quidam profeſſus, et de Fundatione 
Hoſpitalis ex Archivis ſufficienter inſtructus, Abbatem ſuum Wil- 
librordum II. (quo ſpiritu motus, Deus judicet) acceſſit, eumque 
ad Hoſpitalis clam ſuppreſſi reſtitutionem commovere nititur : ſed 
quo hoc tentaverit ſucceſſu, non niſi ille, qui vel perſonam Abbatis 
noverit, vel Epitaphium ejus in fine exhibitum viderit, facile 
divinabitur. Multa forent de diuturna, et nefaria Religioſi perſe- 
cutione commemoranda : filentio autem præteriri nequit ; hunc 
tenacem propoſiti virum in ſuis denuntiationibus, et querelis de hac 
uſurpatione inceſſanter inſtitutis et apud ordinarium (Archi-Ep. 
Trevir.) et in Nuntiatura Colonienſi, et in Congregatione Epiſ. et 
Reg. Romæ viginti propemodum annis (et periculo vitz et animz) 
expertum eſſe: ejuſmodi Curias coeca obedientia laborantes nullam, 
præſertim Religioſis, vel non alia faltem lege juſtitiam impertiri, 
quam proùt ſuæ ſanctitati Romanz pro rerum momentis, tem- 
porum circumſtantiis, et politicis ante omnia rationibus deſpotice 
placuerit imperare nutu, vel: Nox osTANTIBVs. 
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&« Ut predifti reditus omnes ad uſus pauperum, 


* debilium, et infirmorum in perpetuum totaliter 


** convertantur.” Chart. Fundat. : 


Ut hoc Hoſpitale (quod immediate ante Monaſ- 
terium, et extra ejuſdem muros eſt erectum, ac 
una cum Eccleſia in titulum, et honorem 8. 
Eliſabethæ dedicatum) ſecuriore poſſeſſione ſuorum 
a Abbatia j Jam on diſmembratorum redituum, et 
i, bonorum 


— 
« Effendo Roma quella Sola Citta, che rende lecito, e legale quello, 
ce che per tutto d riputato illecito. San Bern. ad Eugen. III. 
Hic jam recenſendos Angliz Prælatos omnis noſtra venerabitur 
Poſteritas, et eorum mirabitur e gas imitatu dig- 
niſſima. 
„ Anzi del 1253, l'iſteſſo "MY (Innocenzo Quarto Genoueſe) 
© comando a Roberto * Veſcovo Lincolienſe, huomo in quei tempi 
& celebre in dottrina, et bonta, che conferiſſe certo Beneficio ad un 
% Genoueſe contro li Canoni : il che parendo al Veſcovo inconve- 
6 niente, et ingiuſto, riſpoſe al Papa, che honorava li Comanda- 
% menti Apoſtolici, conforme alla Dottrina Apoſtolica, perche 
& quel (Non oBSTANTIBVUS) è un diluuio d'inconſtanza, manca- 
«'mento di fede, perturbatione della tranquillità del chriſtianeſimo: 
& che & grave peccato defraudare le pecore del ſuo paſto; che la 
& ſede Apoſtolica ha ogni poteſtà in edificatione, neſſuna in diſtrut- 
e tione. Riceuuta queſta riſpoſta il Papa fi ſdeguò grandemente; 
* ma il Cardinal Egidio Spagnuolo, huomo prudente, tento di 
& mitigarlo, m onſtrandogli, che il procedere contro un huomo eoſi 
0 riputato, per cul tanto abborrita dal _ non poteva par- 
| hs torir 


* G: oſthed. 
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bonorum perpetud gauderet, Innocentius IV. ad 
-petitionem predict: Abbatis, et Conventus piam 
hanc Fundationem non tantum confirmavit, ſed 
mediante Pontificio Diploalate in ſpecialem aſ- 
furnpfit tutelam, 


A landato Pontifice Innocentro IV. æquè ac 
Archi-Epiſcopis Trevirenſibus (Henrico et Arnol- 
do) Litteræ Indulgentiarum emanärunt pro illis 


fidelibus 


e torir buon effetto. Ma mentre il Papa penſa al modo di riſentir- 
«fi, s'ammalò Roberto, et in fine della vita tenne li ſteſſi ragio- 
* namenti, et mori con opinione di Santità, e fu fama, che faceſſe 
e miracoli. Il Papa udita la morte fece formar un proceſſo al Rè, 
esche il morto fofle diſterrato : ma la notte ſeguente hebbe il Papa 
& in viſione, © in ſogno, Roberto veſtito in Ponteficale, che lo ri- 
„ preſe della perſecutione alla memoria ſua, et lo percoſſe in un 
e fianco col calcio del Paſtorale : fi deſto il Papa con ecceflivo dolore 
“in quel luogo, che lo affiſſe ſino alla morte, qual ſegui poci meſi 
dopo.“ 

O quantim tales defiderandi ſubinde Roberti ! 

„ Del 1258, Alleſſandro Quarto ſuo Succeſſore ſcommunicò l' Ar- 
&« chiveſcovo di Ijorch per una cauſa ſimile: il quale perſeverando 
nella ſua deliberatione, ſopportò la perſecutione con molta patien- 
„za; et aunicinato alla morte ſeriſſe al Papa una lettera molto 
„ prudente, eſortandolo ad* imitare li ſnot preceſſori ſanti, et à 
« levare le novità dannoſe alla chieſa, et all' anima ſua propria; 3 
„mori con opinione di ſanto, e Martire.“ 

Difendono li Canoniſti il jus delle ſpoglie con queſto fonda- 
ö mento, che il Papa ſia padrone di tutte Ventrate Eccleſiaſtiche, et 

6 quelli 


fidelibus, qui Chriſtiana charitate animati, poſſeſ- 
fiones Hoſpitalis hujus recenter erecti Eleemoſynis, 
ſuiſque elargitionibus adaugerent : quæ conceſſio 
Indulgentiarum adeo efficax fuit, ut brevi tem- 
poris ſpatio res Hoſpitalis, ejuſque ſubſtantia, 
nominatim in domibus, cenſibus, decimis, agris, 
pratis, hortis, et vineis, cultis, ac incultis ad 
incredibilem increverint numerum, et æſtimati- 
onem. | 

Innocentius 


— — 


d | 
& quelli, che parlano pid modeſtamente, dicono amminiſtratore; 
per la qual dottrina anco fi è introdotto in Roma, che fe alcuno 
4 ſi haverà vſurpato indebitamente qualche Beneficio, 0 vero haverà 
in altro modo rubbata la Chieſa, fi accorda con la Camera Apoſ- 
4 tolica, di darne à lei una parte, et poter tener il rimanente con 
4% buona coſcienza, et fatto Paccordo, e pagato quanto fi è con- 
« venuto, ogn' uno dice, che del rimanente fia aſſoluto, et lo poſſa 
« lecitamente tener come ſuo, perche il Papa è, come fi è detto, 0 
« Padrone, 0 Amminiſtratore univerſale; et queſto chiamano com- 
“ ponerſi con la Camera Apoſtolica, il che viene anco eſteſo molto 
„ ampiamente, s che quelli, che © ſanno in coſcienza, ò dubitano 
s almeno di havere coſa non ſua, e non 8. ..., alcuno, ò non fi sà 
% 2 chi reſtituirla, ſi fa la Compoſitione.“ P. Paolo Sarpi in Tratt. 
delle Mat. Benef. | 
Dolendaſi, che la citta di Roma fofſe i luogo, dove concor_ 
« refero gli ambitioff, avari, fimoniaci, ſacrileghi, concubinarij, 
© juegſluaſi per haver, Ec. Efſendo Roma quella Sola, che rende 
1 ** lecito, e legale quello, che per tutto & riputato illecito. San Bern. 
ad Eugen, III. Unde illud poſtremum infigne dictum, pag. 4. 
habetur. 
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Innocentius IV. miſericordiæ prælucens exemplo, 
dono dedit, ac incorporavit Hoſpitali Parochiam 
Merchenſem cum 11, vel 12, filialibus Eccleſiis 


in territorio, et ducatu Luxemburgenſi ſitam, et 
longs lateque ditiſſimam. 


Archi-Epiſcopi Trevirenſes, Henricus et Ar- 
noldus, pio ſummi Pontificis exemplo ducti, de- 
derunt, et incorporarunt Hoſpitali cum unanimi 
conſenſu Capituli Metropolitani Trevirenſis, Pa- 
rochias, et Eccleſias ſitas in Gallia Lotharingica: 
Breux, Signij, Flaſſignij, Hanns, Cloes, Ville- 
Cloes, &c. 


Parochiæ in Rouſſij, et Uſſelſkirchen, tertia 
pars decimarum in Theodonis Villa (Diedenhofen 
vel Theonville) Monhofen, Merteſdorff, et S. 
Michaelis, &c. Villa in Urtzig ad Moſellam, 
Villa Kevenich prope Ruwer, Villa Matten prope 
domum V iridem, egregia bona, vinez, rura, prata, 
horti, molendina, cenſus, aliaque emolumenta 
circum Treviros, et in Villis Ruwer, Kenn, Lon- 
quich, Rhiol, Detzem, Fell, Faſtraw, Cürrens, 
Tarforſt, Emmel, &c, hæc omnia conſtituebant 
tertiam partem Monaſterij, ejuſque redituum : que 
tertia pars (uti dictum) ab Abbate ſupradicto, et 
Conventu Hoſpitali S. Eliſabethæ perpetuo Jure 
eſt conceſſa, et incorporata ; - Sicut prolixitis 

videre 


FR 1 
videre licet tam in Charta Fundationis, quam (in 
magna copia adhuc extantibus) annuis Hoſpitalis 
Regiſtris, et computuum Libris ; præcipuè vero 


in noviſſima, et ſummaria ſpecificatione, authen- 


ticaque omnium Hoſpitali competentium bonorum 
et redituum repartitione, quæ circa .an. Chriſt: 
1680, ſub Abbate Alexandro Henn fuit renovata, 
de quibus infra plura. RT Fen 

Quomodo, et qualiter ſecundum ſingulis de- 
bitam rationem pauperes, debiles, et infirmi in 
hoc Hoſpitali ampliſimo ſint habendi, iiſque in- 
ſerviendum, certas ordinationes, et ſtatuta licet 
videre : quæ inſimul perpetuum Hoſpitalis Rec- 
torem, ſive Proviſorem (e gremio Conventus 


ſemper eligendum) eſſe volunt, jubentque. 


Fundatæ, et annuatim ſervandæ in Hoſpitali 
Miſſæ, five Anniverſaria fuerunt 1141 *. 


Sub idem ferme tempus, quo Hoſpitale ſub Pro- 
tectionem Pontificiam fuit aſſumptum, illuſtriſſi- 
mi Comites à Manderſcheid fuerunt implorati 

' Advocati, 


—— „ 
— 


* Alexander Henn priori ſæculo impetravit Romæ diſpenſationem, 
ut pro tanto numero Miſſarum, et Anniverſariorum una tantùm 
quotidie legatur Miſſa, ne officium divinum in choro diminuatur, 
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Advocati, et Patroni Temporales, et ex hoc titulo 
ab Hoſpitale ſunt infeudati plauſtro vini, recipiendo 
annuatim ex villa ſibi appertinente, Urtzig, props 
Moſellam ; pro quo plauſtro vini ex poſt (ſzculo 
16) ſex maldra grani, ex eadem villa annue, et 
jure feudali-levanda, part is utriuſque conſenſu ſub- 
ſtituere libuit. 


Ordinata, et Conſtitutiones Abhatiæ: ſæculis 14, 
15, et 100. præcipuè ſub Abbatibus Ortone, Tho- 
ma, et Vincentio graviſſimam obligationem, que 
Monaſterio ratione hujus Hoſpitalis, habendzque 
deſuper curæ, ac Vigilantiæ perpetud incumbit, 
tam Emphatica Abbatibus, et Conventibus ipſis 
ſuccedentibus mandarunt Oratione, ut, fi quando 
hac pia Fundatio unquam negligeretur, ejuſque 
reditus ipſorum incuria abalienarentur, vel ad 
maſſam Abbatiæ, ejuſque uſus nefario auſu abri- 
perentur, ita ut pauperes, debiles, et infirmos 
unquam defraudari contingat, dictos ſucceſſores 
Excommunicatione, aliiſque Cenſuris Eccleſiaſticis 
feriri velint, inque tali caſu ipſos execrentur, om- 
nibuſque diris devoveant, &c. Verba ſunt: 


RNogamus ergo, et adlortamur Succeſſares nof- 
* tros Abbates, et Canventus in Chrijli viſceribus, 
* ef Sanctæ Matris ejus, ut curam habeant, qua- 
* fenus biljus HosPITALIS magnifice dotati bona, 

2. wt « 
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« of reditus ad uſus pauperum, debilium, et in- 
* firmorum juxta Fundationem in perpetuum con- 
« vertantur, et neque ad ſuos, neque alienos uſus, 
te quoſcunque, quidpiam ex its unquam alignetur, vel 
r approprietur ; fin ſecus, ipſos execramur, omnibuſ- 
% gue diris devovemus, et Anathemate, et Excom- 
* municatione ipſos feriri volumus, &c.“ 


Quibus etiam minis, et animadverſionibus non 
modò ſupradictæ Pontificis, et Archi-Epiſcoporum 
Trevirenſium, Protectionis reſpectivè, et Indul- 
gentiarum, et Donationum Litteræ ſunt premunitz, 
ſed etiam inferioris conditionis homines eadem 
voluntate, ac cautelis ſuas ſignarunt Donationum 
et Fundationum chartas. Paſſim quoque hac con- 
ditione, et clauſula, ut ſi ullo unquam tempore 
eorum poſſeſſiones Hoſpitali donatæ, vel quovis 
modo collatæ in alios, quàm pauperum, debilium, 
et infirmorum converterentur uſus, et utilitatem, 
eorum deſcendentes, et agnati ultimi eas repetere, 
reapprehendere, noviter — uſque gaudere 
valeant, &c. 


Quare hiſce temporibus Abbatia, ejuſque Præ- 
ſules impiæ fraudis neſcij, tam aſſiduo in Hoſpi- 
tale, ejuſque jura invigilarunt oculo, ut etiam, 
quum Abbatia ad ultimam eſſet redacta penuriam, 
Hoſpitalis reditus appetere, vel quovis modo fur- 

tivas 


8 


„1a. 
tivas iifdem inferre manus ſummum nefas habere- 
tur, et ſacrilegum ſcelus. 


Cui rei comprobandz unicum hoc ſufficiet ex- 
emplum : quod nempe an. 1442, quando poſt 
trium Abbatum de Mitra contendentium factam 
conventionem Lambertus d Saſſenbauſen confir- 
maretur, et non levi pecuniæ ſumma pro ſuis, 
Monaſteriique rebus indigeret, huncque in finem 
ſpectabile oppidum Kenn Carthuſiæ S. Albani 
prope Treviros in Hypothecam ceſſiſſet, litteræ 
deſuper utrimque conſignatæ non ſemel in ſe- 
quentes abeant clauſulas : 


« Excepto judicio Capitali, et emolumentis, et 
« obventionibus HosPITALI S. ELISABETH A 
anus competentibus, &c.“ 


Quantam curam, ac ſollicitudinem Johannes V. 
ab Jſenburg, Archi-Epiſcopus Trevirenſis, et ſi- 
mul Abbas 8. Maximini ſuper hoc Hoſpitali 
habuerit, ex reſcriptis hujus Abbatis-Archi- 
Epiſcopi ad Conventum, et Hoſpitalis hoc tem- 
pore Rectorem emanatis, luculenter patet. In 
quibus (ad antiquam diſmembrationem bonorum, 
et redituum Abbatiæ, et Hoſpitalis ſe referens) 
ceconomuam, benevolamque pauperum, infirmo- 
rumque-curam non modo ſolemniter præcipit, et 

C2 inculcat, 


* 


ad mentem Fundatorum perpetud convertantur, 


(- rs. ] 


inculcat, ſed ingliſcentem forte ignaviam, do- 
lum, vel fraudem ſevera comminatur vindicta, ita 
finiens : 


% Nam omnia, que HosPITALE concernunt, 
te omnes annumerati reditus, et bona ſpectant ad 
* pauperes, debiles, et infirmos, &c. 


An. 1610, ſub Abbate Reinero d Biwern Ar- 
TILIUs. Nuntius Apoſtolicus venit Colonia, et 
Viſitavit Abbatiam 8. Maximini. In Charta hujus 
Viſitationis invenitur paragraphus ſequens: 


% HosPITALE S. ELISABETH maneat ſub 
* bono regimine ſemper, ejuſdem bona, et reditus 


* in uſus Pauperum, debilium, et infirmorum, 


e er. 


Circa an. 1620, Nicolaus Honthemius, qua 
Coadjutor, et brevi poſt Abbas S, Maximini, 
Hoſpitalis rectoratum ſuſcepit. Et dolendum, 
hunc verum Patrem pauperum improviſa et ſubi- 
tanea abreptum fuiſſe morte, quando non niſi 
paucis annis et Monaſterio, et Hoſpitali, haud 
exigua cum laude, præfuiſſet, ſed 


Abbates 


L 


w 
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Abbates ſuccedentes, Agritiur*, et Maximi- 
nus * ſpiritu elationis, et ſuperbiæ evecti, per 
quadraginta annos cum Archi-Epiſcopis et Elect- 
oribus Trevirenſibus impliciti faerunt litibus, et 
contentionibus ; quo temporis intervallo res Hoſ- 
pitalis adeo negligebantur, et peſſumdatæ ſunt, ut 
non modo ampliſſimi ejus reditus, inaudita pau- 
perum defraudatione, et injuria, ad maſſam, et 
utilitatem Monaſterii ad unum omnes fuerint ſub- 
repti, ſed nequidem annui, et ordinarii Hoſpitalis 
indices, vel redituum libri inveniantur confecti, 
aut memorati.----Quare 


Deſunt hic verba, neque quiſquam eloqui valeat, 
quantopere in tanta rerum, et tam fœda tempeſtate 
ſucceſſor Abbas Alexander Henn (qui an. 1672 
in Abbatem electus, et an. 1689, mortuus, et in 
Chronologia Abbatum S. Maximini Decus Ordinis, 
et Corona Abbatum eſt appellatus) indoluerit, quan- 
oque animi angore ad taliter neglecti Hoſpitalis 
ſtatum, tantæque obligationis incuriam ſuſpira- 
rerit : ita quidem, ut totam, unicamque cauſam, 
Nuare elapſo ſæculo Abbatia per quadraginta annos 
tantis fuerit agitata, et afflicta Calamitatibus, ceu 


plagam, 


t. ͥ — 


* Reckingen. Gilich, 
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plagam, promeritumque Dei flagellum “ ſoli huic 
attribuerit fonti: quod nempe Prædeceſſores ſui 
Abbates pauperes neglexerint, et infir mos defrau- 
daverint, et hoc inſigne Patrimonium Chriſti per 


tantam annorum ſeriem in ſuos, et Abbatiæ uſus 
impiè conſumpſerint. Verba Abbatis Zeloſiſſimi 


ſunt: 


e Chriſtus Dominus dicet vobis: ite maledifti in 
* ignem æternum, qui preparatus eſt vobis ; ęſurivi 
« enim, et ſitivi, et non dediſtis mibi, &c. Hoſpes, 
& infirmus, et nudus fut, et non, &c. Panis ege- 
% norum eft vita eorum, et qui defraudat pauperes, 
«© vir ſanguinum eſt, &c. &c. 


c Ego 


* Non fi fermò pero in queſto ſtato il diſordine: ma incomin- 
4 ciorno li Veſcovi à mancare delle Solite Eleemoſine alli poveri, e 
4 ritener per ſe quello che dovea eſſer diſtribuito, e con li beni della 
% Chieſa communi fatti ricchi ; facendo anco delle uſure per acereſ- 
4 cexli, et laſciando la cura dell' inſegnare la dottrina di Chriſto, 
« tutti fi occupavano nell' avaritia : le quali coſe 8. Cipriano piange, | : 
« che nel ſuo tempo foſſero vſitate, et conclude, che per purgare 
„la ſua chieſa da queſti errori Dio permetteſſe quella gran perſecu- 
« tione, ehe fy ſotto I'Imperio di Decio, perche ſempre la Maeſtà 
Divina ha riformato la ſua Chieſa ò ſuauemente col mezo delli 
« legitimi Magiſtrati, 6 quando gli eccefli ſono paſſati troppo oltre, 
con Vinſtromento di perſecutioni.“ Idem in Tratt, delle Mat. 
Benef. 1 | ; 


14 

Ego quoque jam per plures annos Abbas annuos 
« reditus, et emolumenta Hoſpitalis S. Eliſabethe, 
'« decimas ſuas in Merſch, Breux, Signij, Flaſſigny, 
« Hanns, Cloes, Ville-Ches, Ruffij, ſelſtircben, 
« Diedenhofen, Monhofen, Merteſdorff, et S. Mi- 
& chaelis, &c. Annuos ſuos reditus in Urtzig, Mat- 
c fen, Kevenich, Kenn, Tarforſt, Fell, Emmel, 
« Rhiol, Lonquich, Faſtrau, Detzem, Pilich, &c. 
&* (de quibus hic longum foret enarrare ad uſus, et 
&« utthtatem Monaſterij converti; ſed o Deus, Deus 
© meus, ignoſce mibi, quia ignorans hac ego fect !” 


Hæc, inter multa alia, propria Alexandri Ab- 
batis manu ſcripta in lugubri, et emphatica ad 
ſucceſſores Abbates, et Conventus exhortatio- 
ne, in Libro, cujus titulus eſt:¶Calamitates 
« Monaſtery S. Maximini, prolixe, et non fine 


ſtupore legenda invenies, pio Abbate his finiente 
verbis. 


Auxiliare, et exhortare ad ſuccurrendum . 


Sepe 


* — 


* Hoc, cum viginti aliis rem mathematic> demonſtrantibus do- 
cumentis, (ſpecificationem iis, quorum intereſſe poterit, non re- 
cuſabimus) religioſus memoratus 1764, Archi- Epiſcopo ſuo, (in 
obſervantia moniti Divim ; die Eccigſiæ ante oculos poſuit, qui 


de 


1 

Spe memoratus Abbas / Alexander Henn 
quamvis ſumptuoſiſſima Eccleſiæ, Monaſteriique 
remdificatione, belli injuriis, Galliciſque exactioni- 
bus, enormiter gravaretur, munere ſuo Abbatiali 
nihil tenuit antiquius, nihil ſanctius, quam Hoſ- 
pitale inceſſanter, et pro viribus ſuis reſtituere, 
cùmque 


de omnibus exempla tranſcribi, eaque in Archivo Archi- Epiſcopali 
aſſervari jubens, ſuffraganeum ſuum (magnum illud luminare Fre- 
vericum, ſub nomine Fuftini Febronij maximè celebre) ad cauſam 
ſerid examinandam, deſuperque referendum conſtituit, qui mille 
dicteriis, et calumniis (a) in religioſum evomendo incipit, et in- 
gentis momenti cauſam duobus duntaxat verbis: brati poſſidentes, 
vivz vocis oraculo finiit : omnia preterea Hoſpitalis documentorum 
exemplaria ex Arehivo Archi-Epiſcopali fibi concredita auffert, Ab- 
bati ea clam reddit, et officium boni viri ( et huic et Monaſterio 
ſe præſtitiſſe gloriatus eſt. 


(a) Apud Archi- Epiſcopum omni arte eum denigrare fluduit: et ants 
omnia, nullam habere religionem incſat. Ad guod tamen: ſe in ſulfra- 
ganei infallibilitatem non credere, optimus Archi-Epiſcopus ſapienter 
reſbondit. Hiftoriam diplomaticam Treviren/em compilavit ; et ne rem 
memoratu dignam, qualis Hoſpitale naſtrum merit eſſe cenſebitur, in- 
taftam reliqniſſe, vel ignoraſſe videatur, cum Abbate (auri cupido) 12 
religioſi interitum conſpiraſſe creditur, rem pauperum minimi conſulens, 
Diplomaticus Hiftrio. 

Y En aliud ſimile officium quod pauper Abbas huic bono viro debet : 
fpreter infiguem Hoſpitalis Fiudationem erat in hoc Monafterio auti- 
quiſimum, et & ſeculo decimo »/qre ad neftra tempora incęſſan ter, et 
religiosè obſervatum inflitutum : bis in hebdomoda omnibus advenientibug 
Fauperibus (ſexcenti ſape numerabantur) certam, et non modicam panis 


portionem 


1 
cumque jam ædes ejus Gallorum manu conflagraſ- 
ſent, habitaculis adinterim in Eccleſia S. Mi- 
chaelis, alibique præparatis, pauperes, debiles et 
irma denuò ſuſcepit, et ſedulo invigilavit, 
quatenus illis ſecundum ſacram fundationem ad 
cujuslibet indigentiam omni aſſiduitate inſervire- 
W tur; imo, quia uſurpationem, defraudationem, 
vel quamlibet diminutionem hujus pauperibus 
ſacratæ hæreditatis non niſi ſacrilegam habuit, ideo 
* per duos Notarios Cæſareos, et Apoſtolicos (no- 
& minanter Conradi, et Martini) omnia, et ſingula 
i Documenta Hoſpitalis, ejuſque Fundationis Char- 
7 tas, una cum ſuis ſucceſſivè acquiſtis, et quomodo 
| a D cunque 


* 


* Portionem diſtribucbant, cumgue claufis Monaſterij portis diftributio hec 
= feret, accedentibus forts curribus, vel rhedis aditus erat precluſus, uſque 
Ep dum pium opus eſſet finitum; accidit non ſemel noftro (vel potius non 
72 ' noftro) bono viro, ut Rheda ſua advetus d leAionibus nowo Abbati 
"Us; dandis, (quibus hic infeliciter aurem prebuit) per mediam horam ante 


2 | portas detineretur ; quod deo g tulit, ut peſſimi inflituti obſervantiam 


in diceret, et Abbat: quam facillime perſuaderet, huic operi miſericordi& iu 

„ continenti finent facere * cumpue timeret, ne multitudo efurientium ſacris 
95 lege repulſze auatorem ſe ſuſpicaretur, Abbas confilio ej us ductus affiuen= 
b = t:bus proximo die pauperibus, viduis, orphanis, coecis, claudis, et infirmis 

A E promulgari jubet : | 

30 Archi-Epiſcopum et Electorem Trevirenſem (Joh. Phil.) dex” 

a = tm: hoc inſlitutum innume ros ex vicinis provinciis allicere pauperes, illud 

C pro futuro gratioſiſimè inhibuiſſt, Auanutum itaque his fingulis boni 


viri Meiis Monaſterij Theſaurus, /4 ron benedictio cœleſtis iacreſcere 
valeat, quilibet cordatus facile perſpicict, 


31 

cunque ipſi appertinentibus reditibus, bonis, ac 
emolumentis in Abbatiali Archivio exactè, et 
ſcrupulosè juſſit inquiri, inventa in ordinem com- 
poni, noviter, et ſingulatim in Archiva referri, in 
authenticam redigi formam, et mediante ſummaria 
ſpecificatione tanquam nova, et legali repartitione, 
hoc inſigne Patrimonium Chriſti, ejuſque paupe- 
rum, a Maſſa Abbatiæ redituum in æternum de- 
crevit ſeparari, ac denuò diſmembrari, &c. 


Nunquam hoc ab origine Imperatorum, Re- 
gumque Clementa et devotione Fundatum, ex pòſt 
Pontificum Romanorum, et Archi-Epiſcoporum 
Trevirenſium donationibus, et (quod bene notan- 
dum) Indulgentiarum Litteris egregiè adaudtum 
Moſpitale, five Xenodochium magis floruit, quam 
primis ſuæ erectionis ſæculis, ſub primævis Rec- 
toribus, et Proviſoribus Monachis » Godefrido, 
Rudolfo, Laurentio, Wirico, aliiſque electis ad 
hoc officium è gremio religioſis; qui medianti- 
bus Indulgentiarum Litteris, et inſtituta (fic dicta) 
Fraternitate 8. Eliſabethæ, tam in Patria, quam 
extra cujuſvis conditionis homines ad immenſas 
erogationes, et eleemoſynarum copias noverant 
commovere, et incitare, &c. Et ſub horum Reli- 
gioſorum Non-Abbatum cura, et adminiſtratione 
Hoſpitale invenitur ad mentem Fundatorum fuiſſe 
ſatis bene gubernatum. 
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Cùm autem poſtero zvo ipſi Abbates (quibus 
ſufficientia alia incumbunt negotia) contra Con/i:- 
flutionem Refores agere, officiumque Proviſorum 
Hoſpitalis ſuſcipere maluiſſent, inexcuſabilis pau- 
latim incuria, ac impius ſttbrepht neglectus; et 
præcipuè Succeflores Alexandri Abbatis (non ob- 
ſtante nova, et integra ab ipſo facta Hoſpitalis 
reſtitutione, omnique pro perpetua ejus conſerva- 
tione adhibita ratione, et induſtria) hanc prom, 
et magnificam Fundationem eouſque denuò negli- 
gere non erubuerunt, ut Abbate uno ad alterum 
Succeſſarem ſe referente, graviſſimamque hanc 
obligationem procraſtinante, vel rullos, vel pau- 
ciſſimos ſuſceperint pauperes, et infirmos : ficque 
a primordio hujus ſæculi uſque hodie Abbates 
omnes (numero quinque) NictETius, Nico- 
LAus*, MARTINUSs, WILLIBRORDUsS I. ** 


D 2 et 


* Cum hic Abbas Romz pro more conſirmaretur, Camera 
Apoſtolica Annata, vel jura ſolita certis de cauſis augeri petit, fed 
reſponſo accepto : ** tertiam partem Abhatiæ redituum Hoſbitali S. 
Eliſabethæ eſſe incorporatam, à petito deſtitit. 

Idem reſponſum (non multis ante annis) in Curia Trevirenſi 
deſideratum procreavit effectum, cum Abbatia Contributione Pro- 
vinciali plus æquo gravari quiritaretur, 


** Huic Abbati, duobus ante obitum annis (an. 1769) à quodam 
ex religioſis ſuis ſuggeſtum fuit, ut certum Territorium ab Abbatia 
noe 


* 


——— CO nn — — —  ———C——————CCTOCTU 


1 
et W1LLIBRORDUS II. * (nulla omnino relicta 
Regiſtrorum, vel redituum annuorum mentione) 
totas has, et ingentes pauperum facultates in ſuos, 
et Monaſterij impenderunt, et ſubripuerunt uſus, 
et utilitates. 


Horum Abbatum / præcipuè ultimi] vigilantia, 
et fervor ſuper Hoſpitalis rebus verè elanguit: 
ſtomachabundi, et nauſea deſuper referti, tandem 
ſunt viſi: malle ſe potius hæc veteris pretatis, et 
miſericordiæ documenta, et tabulas aboleri, ſup- 
primere ne dicam omni arte, et ſudo, et ternæ 


tradere pblivioni, &c. 
Quare 


non multis milliaribus diſtans (quod 120 mille Imperial. vendi dice- 
bant) fibi, ſuoque acquigeret Monaſterio ; ad quæ Abbas confiden- 
ter reſpondit: Timeo, ne tempus fit proximum, quo d nobis petant : 
© unde poſſidetis, que habetis immenſa ?* | 


* Drello, che porta la taſcha, 0 Borsa al preſente, An. 1762, in 
Abbatem electus, de Hoſpitalis rebus (nemo melius) inſtructus eſt ; 
Ted quot, et quantas (loco haus Fundationis) cujuſvis conditionis 
pauperibus det Eleemoſynas nemo /ci?, Verſipellis inceſſanter excla- 
mat, et cum credat, eminem ſcire: quod nibhil det, fe juſtificatum 
tenet; A juventute ſanctitatis ſpeciem præ ſe ferens omnes decipit: 


in terram continuò fixis oculis omnia grit, que poteſt aufert, et 


ablata ab/condit (utique non pro /e, ſed pro Deo) et reſtitutionem 
furti enormis et immenſi, per 24 annos impune peracti, beneplacito, 
ſucceſſoris ſui relinquit. 


& Succeſſor meus, i velit, Hoſpitale ręſtituat.“ 


F ar } 

Quare non mireris, ſed deplora: ed hodie de- 
yentum, ut Hoſpitale, five Nenodorhium S. Eliſa- 
bethe adeo celebre quondam, adeo magnific? 
dotatum, et piorum, credulorumque hominum 
devotione in/igniter adauctum, nunc viduatum, 
nunc deſolatum, et / pauperum, infirmorumgue ha- 
bitaculis vel modò non exiſtentibus, vel in quid 
neſcio verſis*) profanatum penitus, et ſpoliatum 
videris. Deplora denique Hoſpitalis hujus in- 
gentes, ampliſſimoſque reditus, nullo nune Con- 
ſeientiæ remorſu, in Monaſterij ineredibiliter 
opulenti vers ſuperfluos ſurripi, et peſſumdari 
uſus ; eoſque reditus, - fi non ut ante Hoſpitalitati 
(falsd dictæ) in divites oſtentandæ, epulis, luxui, 
et pompæ impendi, jam jam (quod pejus) viliſſimæ, 

| i et 


9 — — — — — 


* Alexander Abbas (at modo dictum) omnia invenit à Gallis vel 
diruta, vel flammis abſumpta, Hoſpitali non excebto, quod quo 
loco ſteterit, in veteri Abbatiz pictura videndum, Execta nova, et 
ſumptuoſiſſima Ecclefia, reparato Monaſterio, aliiſque quam plu- 
rimis eidem appertinentibus ædificiis ultra vires cjns erat, uno 
eodemque tempore Hoſpitale rezdikcare ; preparatis itaque in Pa- 
rochiali Eccleſia 8. Michaelis (cui Hoſpitalis hortus adjacet) aluſque 
per Abbatiam locis, pro pauperum infirmorumque receptione habi- 
taculis, opus pium, cui animum intenderat (Hoſpitalis all ficli re- 
Haurationem) morte præventus non explevit ; debito hoc ceuouga- 
tione indiſpenſabili ſueceſſorum Abbatum ſuorum conſcientias, (et 
precibus et minis, et verbo et ſcriptis) Zelo ſancto onerante; qui 


poſtquam monitum hoc ſalutare ſpreverunt, paulatim omnia alia 
improbè neglexcrunt, &c, 


1 
et inſatiabili inſervire avaritiæ cernes, de anno in 
annum coacervari (quod avarum delectat) num- 
morum montes, tamque facrilege Mammonam in 
hac non ſanctorum ſede abſcondi mecum meritò 
Jugebis, unicis et legitimis harum ſacrarum facul- 
tatum hæredibus / pauperibus, debilibus, et infirmis } 
turpiter deluſis, damnabiliter defraudatis, et vera 
deploratione digniſſimis. Igitur 


«© AUXILIARE, ET EXHORTARE AD SUC- 


© CURRENDUM.' 
Alexander Henn Abbas S. Max. 


% NAM OMNIA, QUz HosPITALE cox- 
© CERNUNT, OMNES ANNUMERATI REDITUS, 
% ET BONA SPECTANT AD SEO, DE- 
4% BILES, ET INFIRMOS. 


Jobann. V. ab 1 Archi-Epi/. 
Trevir. et Abbas S. Max. 
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DAGOBERTI. REGIS DECRETUM 
Datum: Moounri ay Anno XII: Len ejus. 


'Y 
Ix nomine e et p th et + Spice Sancti. 
Omnium Chriſtianorum noyerit induftria, qualiter 
ego Dagobertus Rex. potentiſimus, -Convenienti 
Conſilio Epiſcoporum meorum, Comitumque 
legatos de mea. parte ad Abbatem Memilianum 
direxi : mandans, et ut diligenter inquireret, mi- 
hique per ſe ipſum indicaret, quibus authoribus 
illud Monaſterium S. Maximini conſtructum, vel 
cujus Imperio à priſtinis temporibus eſſet ſub- 
jectum. Hanc legationem Abbas cum Fratri- 
bus ſollicitè percipiens, perlectiſque in eodem loco 
quibuſdam vetuſtiſſimis cartulis, inventum eſt 


ipſum 


[ 24 ] 
ipſum Monaſterium Conſtantini Imperatoris fuiſſe 
Regale templum, atque juſſu cjus dedicatum fore 
in honore 8. Johannis Evangeliſtæ a Sancto Agritio 
venerabili Archi- Epiſcopo: In quo videlicet tem- 
plo, ut idem Pater Monaſterij noſtræ Regalitati 
certa relatione patefecit, Helena ſacrà famula pe- 
tente, et favente, ſupradictus Imperator pauperes 
Chriſti congregavit, eiſque virum Dei Johannem 
præpoſuit, ut in Servitio Dei ſemper vacarent, et 
pro ſe orationibus inſiſterent, et inſuper illius loci 
habitationem aliz perſonæ noluit ſubdere, niſi ſuæ, 
ſucceſſorumque Imperatorum poteſtati. His rebus 
ita eſſe firmiter intellectis, Regio more conſtituo, 
atque firmiſſimà juſſione præcipio; ut nullus un- 
quam protervè illud Monaſterium, in quo Abbas 
ſupradictus præeſſe videtur, audeat inire, vel ullam 
inhumanitatem illi violenter inferre. Igitur ut 
aſſiduè recordatio mei, meorumque parentum 
maneret in prædicto Monaſterio, ipſorum Sancti 
Maximini præbendariorum Victualia ſub præme- 
morato Imperatore conſtituta, additis mel ex parte 
prædiis augere curavi, quorum. nomina hæc ſunt : 
Kannis, Creſſiacum, Luncwich, Regiodola, Vallis, 
Polich, Budeliacum, Talevant, Loauia. Hæc loca 
ad Regiam curtem, quæ dicitur Decima, perti- 
nent. Quam curtem cum omnibus rebus ad eam 
pertinentibus, hoc eſt, quidquid prædii viſus ſum 
habere a fluvio, qui nuncupatur Rubera uſque 
| ad 
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( 25 ] 
ad ſylvam quæ dicitur Jeder: Santo Maximino 
Præſuli in perpetuam hæreditatem contradidi : 
inſuper etiam cum Conſilio, et rogatu meorum 
Principum catervis inibi Deo deſervientibus, hanc 
legem firmiter, ac perpetualiter inpoſterum ha- 
bendam decrevi, ſcilicet, ut CENTENORUM ibi- 
dem ſumma MonacnorRum* ſemper integra 
maneat, et inconvulſa ; excepto, fi Imperatorum, 

"© Principumve 


„II Monacato nacque in Egitto circa il 300, fü formato nella 
© maniera, che ancora continua in quei paeſi. Ma in Italia circa 
„il 350, fu portato à Roma da Atanaſio, dove hebbe poco ſeguito, 
« e applauſo in quella Città, e nelli luoghi vicini: fino à queſto 
% tempo del 500, quando fan Equitio, e S. Benedetto gli diedero 
forma ſtabile, e lo diffuſero, ſe ben l'inſtitutione di 8. Equitio 
poco fi ſteſe, e preſto mancò, e quella di S8. Benedetto fi allargd 
per tutta Italia, e paſſo anco oltre li Monti. Li Monaci in quei 
t tempi, e per longo ſpatio doppo non erano Chierici, ma Secolari, 
« e nelli Monaſterij, che havevano fuori delle Città vivevano delle 
& loro proprie fatiche di Agricoltura, et altri artiſicij, et inſieme 
&* di qualche oblationi fatte loro da” fedehi, il che tutto era gover- 
nato dall' Abbate: Ma nelle Citta vivevano delle loro opere et oltre 
« di cio di quello, che gli era conſtituito à ſpeſe publiche dalla 
„ Chicſa. Queſti ritennero la diſeiplina antica multo più longa- 
mente; li Chierici doppo divifi li beni della Chieſa perdettero aſſaĩ 
« della divotione del popolo, onde erano pochi, che donaſſero, 0 
* laſciaſſero più beni àᷣ loro, e perciò ſarebbe ſtato il fine degli ac- 
quiſti della Chieſa; ma li Monaci continuando il viver in com- 
mune, et le opere pie, furono cauſa, che non fi eſtinſe nel popolo 
„la liberalità, ma laſciati li Chierici f voltò verſo loro, quali furono 

„ inſtromento 


{ 23 
Prineipumve- per ſæcula ſuccedentium Benevolen- 
tia prædiis augmentetur, vel Theſauris*: Et fi 
propter Paganorum, vel infidelium Chriſtianorum 
devaſtationem eiſdem Chriſti ſervitoribus penuria 
ultra modym 1 ingruerit, et per Theſauri effuſionem 
expelli nequiverit, Dei Omnipotentis, et mei, 
rumque Succefſorum habeant licentiam alo- 
dium cw familia à fidelibus illo contraditum 
dandi, vendendi, antequam Dei deſtruantur 
ſervitia. Et ut iſtius cartulæ confirmatio firma in 
ævum permaneat, deſcribi eam præcepi, et noſtro 
Sigillo eam inde firmavi. Datum pridie Nonas 
. W at <P Aprilis, 


& inſtromento grande di acereſcer le ricchezze Eccleſiaſtiche, et in 
6 progreſſo di tempo crebbero grandemente in poſſeſſioni, et entrate 
& donate loro, et laſciate per teſtamento, eſſendo bene ſpeſe all” 
6 hora da eſſi in Mantenimento di molto numero di Monaci, et in 
« Hoſpitalità, in Educatione, 471 di Giouani, et in altre Opere 
4 pie, &c.““ = ** 3 [9 + 

„ Fa"conto I'Abbate Tritewio, che &. Monaftri de Monaci 
1% Benedettini erano ſing al numero di 15000, oltre le Prepoſi- 


6 ture, e Conventi | mind | Fra Paolo Sarpi i in Tratt. dell. Mat. 
Benef, MD, 5 
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Et certè augmentatum fuit et prædiis, et Theſauris. Poſſe hoc 
loco ſuſtineri mille Monachos extra dubium eſt, ſed cui bono? Ultra 
+ $0, vel 60, (qui, dt Regula dicit, voluntariè ſe caſtraverunt) ſum- 


ma ab immemoriali non exceflit : Divo F undatore in tantum (ne 


nift inutili terre pondere) feliciter decepto. 
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= Aprilis, Anno Regni noſtri XII. MoGunTIz 


feliciter. Amen. 


Signum 
DaGoBERTI Regis 
HeNR1cusCancellarius 
ad vicem RIiCOLFI 
Archicapellani recog- 
novi. 


Antiquiſſimum illud Diploma ita Subſcriptum, ac 
Sigillatum ultra mille annos conſervatum integrum, 
illæſumgue in Abbatiali Archivio cuſtoditur. 


E 2 No II, 
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No II. 
OTTONIS MAGNI IMPERATORIS 


DIPLOMA, 


Datum Roux, Anno DCCCCLXII. 


* 
* 
A 
* 
' 
# 
— 
A. 
VP 
f 
5 
D 
1 
f * 


Ix nomine Sanctæ, et individuæ Trinitatis. Otto, 
divina favente Clementia, Imperator Auguſtus. 


Quàmvis omnium Eccleſiarum Dei curam nos 
oporteat gerere, præcipuè tamen, et ſpecialius il lius 
Eccleſiz profectum, et honorem augere, et confir- 
mare dignum duximus, de qua et per quam Regni 
noſtri, et Imperij corroboratur ſtatus, et per quam 
Contectalem noſtram, more prædeceſſorum noſ- 
trorum, dotali lege nobis aſſociare, et in Regnum, 
et Imperium ſublimare debemus. Quapropter fi- 
delium noſtrorum tam præſentium, quam et ſutu- 
rorum magnitudini notum eſſe volumus, qualiter 
nos piè ſalubriterque de noſtri ſtatu Regni tractantes, 

| devo- 


1 
devotamque ſollicitudinem prædeceſſorum noſtro- 
rum Regum et Imperatorum, Conſtantini videlicet, 
ſanctæ Helenæ filij, nec non Theodoſii, Mauritij, 
Dagoberti, Pippini, ſed et magni Karoli, aliorum- 
que poſt illos uſque ad nos imitari cupientes, A- 
delheidam conjugem noſtram dilectiſſimam cum 
Abbatia 8. Johannis Evangeliſtæ, quæ in ſuburbio 
Trevirorum ſita eſt, ubi 8. Maximinus pretioſiſſi- 
mus Confeſſor corpore quieſcit, cum omnibus Ec- 
clefiis, et poſſeſſionibus ad eam in quibuſcunque 
locis juſtè et legaliter pertinentibus, ſicut antea, cum 
nuptiali fœdere, et Regali Conſecratione eam nobis 
aſſociaremus in Regnum ultra montes in Galliæ par- 
tibus, ita nunc, et in hac Romana urbe, ſanctiſſimo 
viro Johanne ſummo et univerſali Papa, Beati Petri 
Apoſtoli vicem gerente, per Apoſtolicæ ſuæ Aucto- 
ritatis Privilegium confirmante, cum prefati 
Abbatia ſicut primitus in Regnum, ita et nunc in 
Imperium dotamus, ſublimamus, et corroboramus : 
Præcipientes videlicet, et per hoc noſtræ auctoritatis 
Privilegium firmiſſimè decernentes, ut idem locus, 
cui venerabilis vir, Williherus Abbas jam præeſſe 
dignoſcitur, à Regni dote quacunque arte vel inge- 
nio, nunquam avellatur, nec alicui Sedi, vel Eccle- 
ſiæ, nec alicui Eccleſiaſticæ, vel mundanæ perſonæ 
famula, aut Appendix unquam ſubjaceat. Sed 
ſicut ſub Prædeceſſorum noſtrorum, fic ſub noſtro 
quoque Succeſſorumque noſtrorum Mundiburdio 


et 
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et Defenſione, et Apoſtolicæ Sedis dotata munimine 
ab omni perturbationis moleſtia libera ſemper, et 
immunis permaneat. Decernimus etiam atque con- 
ſtituimus, ut præfatus Abbas, omneſque ſui ſucceſ- 
ſores prædictæ conjugi noſtræ, Adelheidæ ſcilicet, 
Imperatrici, aliiſque poſt illam Reginis, vel Impe- 
ratricibus ad Capellam, ad menſam in Curia Regia 
ſerviant, et Servitium, quod in ſecundo ſemper anno 
de eadem Abbatia, dictante Juſtitia, daturi ſunt, ſibi 
exhibeant. Ipſi vero, quotieſcunque ad Regalem 
Curiam venerint de Regia menſa paſcantur, et inter 
Curiales et Domeſticos Regis, et Reginæ, qui Re- 
gio cibo veſcuntur, non infimi ſemper habeantur, 
prout decet illum ſacratiſſimum locum, et provi- 
ſores, ac Miniſtros illius Eccleſiæ, per quam cuncti 
Reges, et Imperatores per viciſſitudines temporum 
cum ſuis conjugibus in Regnum, et Imperium ſem- 
per confirmabuntur. Statuimus inſuper et hac 
noſtra Imperiali Auctoritate ad præbendam Fratrum 
in antedicto Monaſterio Deo, Sanctiſque ejus ſer- 
vientibus corroborare decrevimus, quidquid ſub 
Anteceſſoribus noſtris, Conſtantino, Dagoberto, 
Pippino, Karolo, Arnulpho, et Henrico Patre 
noſtro ad noſtra uſque tempora, ad peculiaritatem 
illorum in Eccleſiis, aut locis ſupernotatis pertinere 
videbatur, ut ex his victum, atque veſtitum conſe- 
quantur: hoc eſt Apula, Suaveheim, Everneſheim, 
Mannendal, Narheim, Buckinheim, Alſontia, 


Scherin- 


- — 


„ 
Scheriggestelt, eſheim, Baſinbach, Siemera, 
Gugthereſfiuſemp,Ruotbach, Holzhuſun, Folemæ- 


reſbach.Þ , Loavia, Windingun, Ochitheim, 


Ld 
* 


Ratzreſdopſf, Buſtat, Meiſbrath, Ebeno, Decima, 
et Vallis ctim ſuis pertinentiis, Markedeth, Dale- 
heim, Linniche, Mierſbe, Evelinga, Fula, et quod 
in pago Salnenſe, vel in Civitate Metenſi, vel circum 
circa in Villa Wilere in vineis, aut agris habere vi- 
dentur; vel in pago Nahgowe, in his Eccleſiiis, Co- 
zolveſheim, Albucho, Wildiſtein, Wienheim, aut 
juxta Moſellam, Diedenhouun, ſive quod ultra Rhe- 
num in curte, quæ Prichina vocatur, cum omnibus 
ad eam pertinentibus 8. Maximinus habere videtur. 
Murmirdinga et Druhdildinga, quæ ad Cellam in 
Tavena aſpicere probantur. Hæc igitur Loca, et 
Polſillones, et omnes S. Maximini Hcclgſias, cum Deci- 


mis, et Salicis Decimationibus ad præbendam Fra- 


trum, et AD Usus HosPITUM, PEREGRINORUM, 
ac PAUPERUM delegamus, et corroboramus. Et ut 
nullus Succeſſorum noſtrorum Regum, vel Im- 
peratorum, neque Abbas aliquam de prædictis 
Curtem, vel Eccleſiam cuiquam beneficiare præ- 
ſumat, per hoc noſtræ auctoritatis præceptum 
firmiſſimè præcipimus. Et ut hoc, quod ad ho- 
norem Regni noſtri, et Imperij, et ad utilitatem 
ejuſdem loci ſtatuimus, firmum ſemper, et ſtabile 
permaneat, Cartam hanc inde conſcribi, et Sigilli 
noſtri impreſſione juſſimus inſigniri. 

Signum 
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Signum 

Domini Orroxis Magni 
et invictiſſimi penn 
Auguſti. » 

Lu por Hus Cancellarius ad. 
vicem WHLHHELMI, re- 
cognovi. 


Data Anno Dominicæ Incarnationis Dœcecixii. 
Indictione quinta. Anno Imperij Domini Or- 
 Tonis Primo. Regni vero Sereniſſimi Regis 
OTToNts, Filij ejus, Secundo. Actum Rome; 
in Dei nomine, feliciter. Amen. 


Hoc, et ſequentibns Imperatorum, ac ſummorum Pontificum . 
plomatibus, et Bullis rite perſpectis, facilè videre licet, quid nempe 
Abbatem Henricum à Broich, et tune temporis Conventum, mducere 
potuerit ad tam amplam Hoſpitalis rrectiauem ſuſcipiendam: ut enim 
graviſimz obligationi, qua Aucus riss Abbatiz Fundatores 
non ita pridem eos obſtrinxerant, debit? ſatis facerent, et Conſci- 
entias ſuas, et Succeſſorum ſuorum ſemel exonerarent, annnente 
Sede Apoſtolica (quod zquum, ac juſtum cenſebant) exequebantur, 


1 ; et diſmembrata iztegra tertia parte omnium Monaſtery redituum et 


bonorum, eique in paxperum et debilium et infirmornum uſus in per- 
ue. conſtituta, Hos pi rATLE five Xx xobocripn conftruxerant 
AMPLISSINUM, 

F 


1 4 1 N 
AMPLISSIMUM) 2 — (modo magnificam) MAG» ij 

daugeradigduerunt ; in quibus omnibus quomodo, Mil 
A — Populi ſueceſſerint, ſupra a 
acer; 4 FIOSEITALE non tantum SEMEL, 
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HENRICT IL SIVE. SANCT) 
POD "IMPERATORTS, 


_, * net Cys * 


"Datum 3 in Ta1zona, Anno en 


IN nomine Sanctæ et Individuæ Trinitatis. Hen- 
ricus, divini favente Clementia, Romanorum Impe- 
rator, Auguſtus. Quamvis ab Ecclefiaſticis In- 
ſtitutionibus, et à paternis præjudiciis nulli fit 
licitum deviare, noſtri tamen juris eſt præ cæteris 
id ſolum, et ſpeciale, ut unde fideles noſtri infra 
regnum noſtrum gravantur, aut unde Ecclefiz Dei 
detrimentum majus, quam commodum patiuntur, 

in melius debeamus commutare: idcirco fidelium 
noſtrorum tam præſentium, quam futurorum ſo- 


lertiz notum fieri cupimns, qualiter nosex Abbatia 
'S. Johannis Evangeliſtz, et S. Maximini, quæ 


in ſuburbio Trevirorum ſita eſt, ubi Haricho Abbas 
F 2 præeſſe 


* Vide Encyclop. verb, Diete. 
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præeſſe videtur, quaſdam curtes, et territoria, villas 
et poſſeſſiones, ſcilicet ſex millia, ſexcentos, quin- 
quaginta ſex manſos “, ut verius computari potuit, 
à præfato Abbate in beneficium accepimus et his 
fidelibus noſtris, Exzoni videlicet Palatino C omiti, 
et Henrico Duci, nec non Ottoni Comiti, ea condi- 
tione beneficiavimus, ut quia præfatus Abbas jam 
ſenio confectus, commode nobis domi, militizque 
ſervire non poterat, ipſi, et hæredes, qui hæc be- 
neficia habent, pro eodem Abbate, ſuiſque ſucceſ- 
ſoribus curiam regalem petant, et in Aenonem 
eant: Abbas vero, ſuique ſucceſſores a curia 
Regia, et ab omni Expeditione omnino fint liberi; 
niſi in Moguntinenſem, five Metenſem, aut Colo- 
nienſem Civitatem, ad generale Conſilium, five 
Colloquium aliqua neceſſitate cogente, fuerint in- 
vitati. Et ne animæ noſtræ inde Detrimentum 
patiamur, ſi ea, quæ a fidelibus Chriſti eidem 
ſacratiſſimo loco tradita ſunt, aut collata, nos in- 
juſtè videamur aufferre, Servitium quod nobis, et 
quibuſdam Prædeceſſoribus noſtris, in Secundo 
ſemper anno de eadem Abbatia traditum eſt, pro 
timore Dei, et Veneratione S. Johannis, et Sancti 
n. et ob interventum 0 Mogun- 
1 -ontv3 n 


* Manſus videtur idem wand Hida : quod uno Jugo per Annuam 
Arationem excoli poſſet. 


1 


ciacenſis, et Piligrimi Colonienſis, et Popponis 
Trevirenſis, Venerabilium Archi-Epiſcoporum, 
aliorumque fidelium noſtrorum, Deo ſanctoque 
Johanni, et Beato Maximino, cunctiſque poſt eos 
inibi Abbatibus in perpetuum indulgendo igno- 
vimus, et ignoſcendo indulfimus. Et ne quis 
Succeflorum noſtrorum, Regum, vel Imperatorum, 
idem ſervitium in periculum anime noſtræ ac ſuæ 
inde ulterius exigat, niſi eadem bona, que nos 
non tam in noſtrum, quam in eorum Servitium 
inde diſtraximus, ex integro reddat, aut reſti- 
tuat, noſtra Imperiali Authoritate conſtituendo 
præcipimus, et præcipiendo confirmamus. Jube- 

mus etiam, atque interdicimus præfato Abbati, 
ſiuiſque Succeſſoribus in perpetuum, ne de reli- 
25 quis curtibus, Eecleſiis, ac poſſeſſionibus, quæ 
ad peculiarem præbendam Fratrum, Deo ibi famu- 
lantium, a noſtris prædeceſſoribus Regibus, aut 
Imperatoribus, Dagoberto videlicet, Pippino, Ca- 
rolo, Ludovico, Arnolpho, item Carolo, Viendi- 
boldo, nec non a tribus Ottonibus in noſtra uſque 


1 f | tempora, et per nos etiam delegata ſunt, et con- 


cCeſſa, alicui de majoribus, five liberis hominibus, 
l 5 aut alterius Eccleſiæ, vel alienæ familiæ quibus- 
© libet ſervitoribus, quidquam beneficiare, vel ab 
== corum jure quoquo modo abalienare præſumant. 
© Hoc eſt in his locis : Suabheim, Heſineſheim, 
== Bricinheim, Evercſheim, Weldinſtein, Albucha, 
* . Cozol- 
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Cozolveſheim, Bingin, Holtzhuſa, Apula, Al- 
ſontia, Sceringesfelt, Hukineſheim, Bukinheim, 
Siemera, Manneldal, Narheim, Folemareſhack, 
pro Lueſdervoth, Gracho, Decima, Vallis cum ſuis 
pertinentibus, Rathereſdorff, Bicendorff, Meiſbrath, 
Ebeno, Arnolfeſberg, Lieznich, Okiſheim, Ri- 


pago Salingouue, Dincriche, Luolkurt, Biſangis ; 
et in civitate Metenſi, et circum circa, domos, 
vineas, agros, et areolas; et in his locis Dieden- 
houen, Wilare, Beſſiaco, Lucelenkiricha, Tavena, 
Druhdelinga, Murmeringa, Meroldivilla, Wimere- 
ſKircha, Straza, Crufta, Seranna, Marchidith, 
Kriſho, Billich, Curmiringen, Brunnacha, Hani- 
villeri;: inſuper etiam in pago Drachere locus, 
qui vocatur Gunterſhuſen; nec non in pago Ein- 
riche, locus alius, vocabulo Prichina, cum om- 
nibus ad ſe juſtè, et legaliter pertinentibus, vel 
aſpicientibus rebus. Has duas curtes ad Sagimen, 
et ad femoralia, mantelas, etiam et menſalia Fra- 
trum, nec non ad INFIRMORUM, Curam, et DE- 
-BILIUM, et ad Suſceptionem Hospi ru, aec non 
ad Recreationem PAUPERUM,e&f PEREGRINORUM, 
ſicut Anteceſſores noſtri conſtituerunt, ita et nos 
ſpecialiter conſtituimus, atque firmavimus, ut ex his 
locis, et Eccleſiis nullus Abbas, nulla alia perſona, 
magna ſive parva, alicui libero, aut alieno homini, 
ut beneficiare, vel a præbenda 


Fratrum 


1 + 


1 

Fratrum quoquo modo abalienare præſumat, fir- 
miſſimè precipimus, ſed liceat inde Abbati, ſuiſ- 
que Succeſſoribus luminaria Eccleſiæ reſtaurare, 
ædificia recuperare, et quæ neceſſaria tantummodo 
Fratribus ſunt, procurare. De Ecclefirs Vers, et de 
omnibus per totam Abbatiam Salicis Decimationibus 
nulli omnino beneficium aliquod concedi permittimus, 


Feed ix usus HosPITUM, PAUPERUM, ac PERE= 


GRINORUM perpetualiter conſtituimus, atque San- 
cimus. Conſtituimus præterea hoc, et hac noſtra 
Imperiali Auctoritate firmamus, ut fi quis fortaſſe 
Horum, aut filij filiorum ſuorum, quibus bona 


et poſſeffiones Sancti Maximini beneficiamus, fine 
5 | herede fuerit defunctus, beneficium, vel quidquid 
5 ab eodem loco habere viſus eſt, ſub jus, et domi- 


nium præfatorum Sanctorum, et Abbatis, ac Fra- 


2 tram ipfius Monaſterij redeat, et tranſeat, et ad 
== amplificandam Congregationem, nec non ad Re- 


gale ſervitium, quantum Abbas inde ſine detri- 
mento aliarum rerum Eccleſiæ bene perficere poſſit, 


abſque omni contradictione permaneat. Inſuper 


etiam concedimus, atque præcipimus, ut idem Ab- 


bas, ſuique Succeſſores poteſtatem habeant, Advoca- 
tias omnes Monaſterij ſui, cui velint dandi, cui ve- 
5 5 lint juſto judicio tollendi : et ut Advocati nullum 
8 poſt ſe ponere audeant, qui vocetur proadvocatus; 
nullumque placitum præter tria jure debita in 
Abbatia tenere præſumant. Nec cuiquam illorum 


liceat, 


o 
% 
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liceat, aliqua Vielentia homines gravare, aut vi 
Paraveredos eorum, aut pecora tollere, vel quic- 
quam ſuper Officiales, aut Miniſtros, five Man- 
ſionarios, ſeu omnia Jura Abbatis conſtituere. Et 
ut hoc noſtræ Authoritatis præceptum inde con- 
ſcriptum, firmum et ſtabile ſemper permaneat, non 
ſolum hoc manu propria firmavimus, et Sigilli 
"oſt impreſſione muniri” Juſſi Imus, verùm etiam, 
, bio! auctoritate polleret, Beatiſſimi Patris 
is Benedict , Sedis Apoſtolica 


Præſu ks, Privilegium inde” conſcriptugs, et Apoſ- 
tolica Auctoritate roboratum, præfato Cœnobio 
obtinefe n meruimus. RP” 5 Sue 


n ad quietem mann 
nuere tehtaverit, Abbas, qui 
. ac F ratres liberè Apoſto- 


. Hacratiſſimus ſub 


tung (ri 


—— Matris illius addictus eſſe dignoſcitur, fi- 
ducialiter appellent, et ad eam, quaſi filij ad Matrem 
confugiant, ut ab ea, ſicuti dignum eſt, fulciti, aut 
ea, quæ inde abſtulimus bona ſua recipiant, aut quod 
nos pro tantis bonis, et poſſeſſionibus Sancti Johan- 
nis et Sancti Maximini inde Abbatum ad quietu- 
dinem illorum ordinavimus, atque firmavimus, 


Apoſtolica Authoritate roborati obti tinere prævaleant. 
Signum 


141 
Signum 
Domini IIR N RTI Romanorum invictiſſimi 
Imperatoris Auguſti. 
GU NTHERUS Cancellarius, vice ARIBONIS 
Archicapellani, recognovi. 


Data quarta Idus Decembris, Indictione fexta, 
Anno Dominicæ Incarnationis MXx111. Anno 
vero Domini Secundi HN RICI regnantis, vige- 
ſimo tertio, Imperij autem decimo. Actum in 
Triburia, Regia Villa, Palatio publico, in Dei 

nomine. Amen, Amen, 


G 


ates. 7 
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No IV. 
HE NRT CI II. IMPERATORIsõ, 


Datum MocuxT1z, Anno MXLIV. 


as. 5. 


: 8 . 

Ix nomine Sanctæ et individuæ Trinitatis. Hen- 
ricus Divina favente Clementii rex. Cum Regiz 
dignitatis officium fit, diverſarum partium negotia 
pia ſollicitudine prævidere, maxime tamen, et ma- 
gis propriè illius Eecleſiæ utilitatibus conſulere nos 
decet in omnibus, per quam Regni noſtri ſtatum 
confirmare, et contectalem noſtram dotali lege, et 
legitimo jure in Regnum nobis aſſociare, et ſubli- 
mare debemus. Quapropter fidelium noſtrorum 
tam præſentium quam futurorum Univerſitati no- 
tum eſſe volumus, qualiter nos de noſtri ſtatu 
Regni tractantes, dilectiſſimam nobis in Chriſto 
contectalem Agnetem, a cunctis Regni noſtri Prin- 
Cipibus electam, et Regali more, ac piã omnium fi- 

G 2 delium 


U ab } 


delium noſtrorum devotione, in Moguntinà Civitate 
ſolemniter conſecratam, et Regalibus infignibus 
decoratam, ad honorem Regni noſtri ſublimavimus, 
corroboravimus, et ſecundum morem, et inſtituti- 
onem piiſſimi Genitoris noſtri Conradi Imperatoris 
invictiſſimi, aliorumque Prædeceſſorum noſtrorum 
Henrici, et trium Ottonum, Arnolffi, magni Ca- 
roli, Pipini, Dagoberti, et aliorum Regum, et 
Imperatorum uſque ad nos, cum Abbatia 8. Max- 
imini, pretioſiſſimi Confeſſoris Chriſti, quæ in ſu- 
burbio Trevirorum ſita eſt, quam Conſtantinus, et 
Helena Regina in Chriſto facratifſima in honorem 
S. Johannis Apoſtoli, et Evangeliſtæ primitus 
conſtruxerant. Hac igitur, et cum omnibus rebus, 
Eccleſiis, et poſſeſſionibus ad eam in quibuſcunque 
locis juſtè, et legaliter pertinentibus, præfatam 
conjugem noſtram, Agnetem ſcilicet, nobis in 
Chriſto chariſſimam, dotali lege, et legitimà Regni 
dote ad Thronum, et honorem Regni noſtri dota- 
vimus, ſublimavimus, et confirmavimus, ut ſicut 
revera per B. Petrum Apoſtelum, et Diſcipulos ejus 
ſanctiſſimos, Eucharium, Valerium, Maternum, 
in Trevirenſi Epiſcopio, et inde per totam Galliam, 
Catholicæ fidei primitus cœpit pullulare, et initiare 
Sacramentum; ita et per hanc prædictam Abbatiam, 
omnes Reges, et Imperatores cum ſuis conjugibus 
propagandz ſobolis incrementum, et Regiz poteſ- 
tatis, ac —_—_— ſemper percipiant teſtamentum. 


Decernimus 


[ 45 ] 
Decernimus etiam, atque hujus noſtre Regiz 
Auctoritatis confirmamus edicto, ne eadem Ab- 
batia alicui Sedi, vel Eccleſiæ Famula, aut appen- 
dix unquam ſubjaceat: ſed ſicuti ſub Prædeceſſorum 
noſtrorum, ſic ſub noſtro quoque, Succeſſorumque 
noſtrorum Mundiburdio libera ſemper permaneat: 
Addentes videlicet, et conſtituentes, ut Poppo 
ejuſdem loci Abbas, ſuique Succeſſores, prænomi- 
nate Conjugi noſtræ, Agneti ſcilicet, aluſque poſt 
illam Reginis in Regali Curia ſemper ſerviant, et 
obſequantur: et quia ſub Henrico Imperatore ea 
bona illis ablata ſunt, unde ad militiam ire, vel 
nobis in ſecundo ſemper anno Regale Servitium 
perſolvere, vel unde fe, ſuoſque victitàſſe videbant, 
volumus, atque conſtituimus, ut quotieſcunque ad 
Curiam Regiam venerint, ſive vocati fuerint, de 
Regia mensa paſcantur, et inter Curiales, et Do- 


meſticos Regis et Reginæ non infimi ſemper habe- 


antur, ficut revera Magiſtros, ac Proviſores illius 
Eccleſiæ decet, per quam Regum, et Imperatorum 
conjuges in Regnum, et Imperium ſemper conſe- 
crari, et confirmari videbuntur. 

Conſtituimus preterea, et ad præbendam Fra- 
trum, inibi Deo famulantium, ſpecialiter delegamus, 
quidquid ſub temporibus Caroli, prout ipſe diſpo- 
ſuit, aliorumque prædeceſſorum noſtrorum Regum, 
vel Imperatorum ad peculiaritatem illorum perti- 


nere 


„ * - 


\ 
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nere cognovimus : id eſt, has Eccleſias: Gozol- 
veſheim, Abbucho, &c. Diedenhouun, &c. In/uper 
omnes S. Maximini Eccleſias cum Decimis, et De- 
cimationibus, et omnes Salicas Decimationes, quas 
IN Usus HosSPITUM, PEREGRINORUM, ac PAU=- 
PERUM deſtinamus vel quidquid in his locis ha- 
bere videntur hactenus, hoc eſt Suaueheim, Ever- 
neſheyn, &c. aut juxta Metenſem Civitatem in 
villa * re, vel in ipſa urbe in vineis, 
aut agris habere videntur; et ultra Rh 1 
curtet „ quæ Prichina dicitur, [ 
eam 0 rtinentibuN qua bad * 
mant ny 0 et © menſali 1 


1 p A 4 . 
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1 abalienare wwe” 2 firmiter præcipimus, 
et præcipiendo firmamus, cui rei teſtem chartam 
hanc inde conſcribi, et ſigilli noſtri impreſſione 
juſſimus inſigniri. a 


Signum 
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Signum | 
Domini HEeNnR1 ci Tertij, Regis invictiſſimi. 
EVERHAR DUS Cancellarius, vice Domini 
BARDONIS Archicancellarij, recognovi. 


Data 8 Kal. Auguſti. Anno Incarnation. Domini 
MXLIV. Indictione x11. Anno autem Domini 
HeNnkici Tertij Ordinationis ejus xvi. Regni 
vero quinto. Actum Moguntize : in Dei nomine, 
feliciter. Amen, 
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LBONTs IX. or., MAX. BULLA, 
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Le O Epiſcomll Schug Servorum Dei, Ee- 4 
cleſiæ in honorem Sancti Johannis Evangeliſtæ, 4 
Sanctique Maximini Confeſſoris in Suburbio Tre- 1 
virorum ſpecialiter dedicatæ, et præterea Theode- 
rico Abbati, ſuiſque Succeſſoribas, Monachis etiam 
inibi Deo famulantibus, Salutem, et Apoſtolicam 
Benedictionem. Sacri Apoſtolatus Ordo, et Sanctæ 
Romanæ Sedis pia Devotio id ſemper exigita nobis, 
ut vigilanter Eccleharum ſollicitudinem gerere, 4 
et utilitates famulorum Dei digne providere debe- q 
amus in omnibus. Idcirco propter amorem Do- 4 
mini, et ob petitionem dilectiſſimi filij noſtri, Hen- 3 
rici videlicet, Imperatoris Auguſti, Eccleſias, et 1 
Villas, ad Victualia Monachorum in præſato 

H Cœnobio 


191 
| Canobio Deo famulantium ſpecialiter pertinentes, 
noſtræ Apoſtolice Authoritatis privilegio ad uſus 


illorum, prædeceſſorum noſtrorum more confirmare 


decrevimus. Volumus itaque, et ſacræ primæ 
Sedis Authoritate ſancimus, ut in Eccleſiis, Villis, 
ac poſſeſſionibus, quæ ad præbendam pr ædictorum 
Fratrum à Regibus, et Imperatoribus, Dagoberto 
videlicet, ac Pippino, Carolo, Ludovico, Arnul- 
pho, Henrico, Conrado, et à tribus Ottonibus, 
ſive à præfato filio noſtro chariſſimo, Henrico 
ſcilicet Imperatore Auguſtiſſimo, conceſſa, vel 
attributa ſunt, nullius perſonæ magnæ vel parvæ 
Violentiam patiantur, ſed victum inde, atque ha- 
bitum conſequantur, hoc eſt Apula, Schwabenheim, 
Brinciſheim, Everniſheim, Heinſineſheim, Vehin- 
ſheim, Scheringesfelt, Bubenheim, Alſontia, Ba- 
ſinbach, Siemera, Mamendal, Narheim, Lueſder- 
ouorf, et de his Ecclefiis, Gozolveſheim, Albu- 
cha, Weldenſtein, Wanheim, Flanheim, Nuſum, 
et de Villa Gunderſhauſen, aliiſque ad eam perti- 
nentibus, id eft, Ruoſbach, Holtzhauſen, Daf- 
fendal, Sueppenhauſun, et ex his locis Rivenacha, 
Leouum, Gracho, Decima Vallis cum ſuis per- 
tinentiis, Mayrchidith, Billiche, Keriſkee, Dale- 
heim, Biſlee, Wilre, Druhdilginga, Mambra, 
| Murmiringa, Eccleſia in Steinſela, Diedenhouun, 
Wimareſkircha, Berge, Crufta, Luterenſdarra, 
Tavena, Lindiche, Merſche, Biſanga, et que in- 

fra, 


Ws 

fra, et extra Civitatem Metis in Domibus, aut 
vineis, agris, aut areolis habent, quæve in pago 
Bengouue, his in locis Rathereſdorff, Buſtat, 
Franckingun, Ebeno, vel Meiſbrath poſſident, 
aut quz juxta Maſſam fluvium in Camiringun, et 
Fractura, aut in pago Eiffela, his locis Vahiſheim, 


vel Lieznich ad idem Monaſterium pertinent, 


Curtem etiam quandam Vocabulo Prichina in pago 
Einriche ſitam; quam, ficut eiſdem Fratribus 
præſatus dilectiſſimus filius noſter, Henricus videli- 
cet, Imperator Auguſtus, ante aliquot annos abſtu- 
lit: ita in noſtræ Apoſtolicæ Authoritatis patrocinio 
commonitus reddidit, Et ne quis ea ulterius a 
præbenda Fratrum cuiquam præſtando ſubtraheret, 
ſuo præcepto firmavit, Noſque ut idem faceremus 
devotiſſimè poſtulavit, quatenus idem Fratres de 
prædictà Villa, aliiſque ad eam pertinentibus ſagi- 
men interdum habeant; et ſecundum præceptum 
ſanctæ Regulæ hoſþrtes ſuſerpriant, et INFIRMORUM, 
DEBILIUMQUE curam agentes PEREGRINORUM, 
ac PAUPERUM USIBUS fideliter inde deſerviant : 
femoralia etiam, ac mantelas, et menſalia ad uſus 
neceſſarios inde percipiant. Igitur ut udem Fra- 
tres prælibata loca cum omnibus pertinentis ſuis, 
et omnes totius Albatiæ » Ecclefias cum Decimis, 
Date, dotalibuſque ad ipſas pertinentibus, et cunctas 
Salicas Decimatianes, quas IN usus HosPITUM, 
PEREGRINORUM, c PAUPERUM concedimus, 
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„ 
ſub eorum cura teneant, et juxta ſuum arbitrium 
fecure, quiete, et pacifice poſſideant, Divina ob- 
teſtatione, et hac noſtra Apoſtolica Confirmatioa e 
taliter illis roboramus, ut nullus Imperator, nullus 
Rex, nullus Abbas, nullus Dux, nullus Comes, 
aut Vice-Comes, nullæ Eccleſiaſticæ Dignitatis, 
vel mundanæ conditionis magna, parvaque perſona 


alicui libero homini, five alterius Eccleſiæ, vel 


Domini famulo, vel miniſtro aliquid inde præ- 
ftare, vel a præbenda Fratrum quoquomodo aba- 
lienare præſumat: ſed juxta id, quod Sanz Apo- 
ſtolicæ Sedi Jure ſubjectum eſſe debet, et ſub 
Mundiburbio Regum et Imperatorum conſtat, 
abſque omni contradictione ad uſus Monachorum 
perpetualiter permaneant. Si quis autem (quod 
abſit) nefario auſu.preſumpſerit hec, quæ, vel 
a nobis, aut / aliis Prædeceſſoribus noſtris S. R. 
Eccleſiæ Pontificibus Sanctiſſimis ad laudem om- 
nipotentis Dei pro ſtabilitate jam dicti Vene- 
rabilis Cœnobij ſtatuta ſunt, infringere, aut in 


quoquam violare ſtuduerit, ex Authoritate omni- 


potentis Dei per interventum Beati Petri Apoſto- 
lorum Principis, cujus vice fungimur, et noſtræ 
humilitatis Apoſtolicæ conſtitutione Anathematis 
vinculo incxtricabiliter innodamus, 


+ 20-4 


Dat. xv11. Kal. Februariz. per manus Vpon1s 
Sanctæ Apoſtolice Sedis Cancellarij, et Bi- 
#bliothecarij, et Tullenſis Pinnicerij, Anno 
Domini LRONIS IX. Pape II. Indictione iv. 
Incarnationis Domini ML1. 
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28. 
HENRICI III. IMPERATO RIS, 


Datum TakVIaIs, Anno MLVI. 


Is nomine Sanctæ et individuz Trinitatis. Hen- 
ricus, divina favente Clementia, Romanorum Im- 
perator Auguſtus. Si Ecclefiis vel Cœnobiis divino 
cultui mancipatis alicujus patrocinij, vel defenſionis 
Solatium adverſus inſolentiam perfidorum, vel ma- 
lignorum hominum præbuerimus, Divinitus nos, 
proculdubio, remunerari confidimus. Quapropter 
fidelium noſtrorum tam præſentium, quam futu- 
rorum magnitudo comperiat, qualiter nos ob amo- 
rem Dei, et per interventum Cariſſimæ Contectalis 
noſtræ Agnetis Imperatricis Auguſtæ, noſtrique 
fili dilectiſſimi Henrici Quarti Regis, crebram et 
importunam querimoniam Theodorici Reverendi 
Abbatis de Cœnobio Sancti Maximini benignè ſuſ- 


cepimus 


1 56 ] 
cepimus ; de multis ſcilicet oppreſſionibus, quas fa- 
milia 8. Maximini patitur, ab Advocatis, et Co- 
nitibus eam defendere magis, quam diſſipare, vel 
affligere debentibus, quæ non ſolum antiquis legibus 
deſtituta, ſed ita potius in ſervitutem Advocatorum 
eſt omnimodis redacta, ut non quaſi Regalis, ſive 
Regiæ Dotis eadem Abbatia, ſed vel propria magis 
eorundem Advocatorum eſſe videatur ancilla: unde 
in præſentia noſtri, aliorumque fidelium noſtro rum 
Eberardi Trevirenſis, Luitbaldi Moguntienſis, Ve- 
nerabilium Archi-Epiſcoporum, Adelberonis Me- 
tenſis, Theodorici Virdunenſis, Epiſcoporum, nec 
non Ebbonis Fuldenſis, Ruobberti Prumienſis, 
Odalrici Laureſhamenſis, Samuelis Vicinburgenſis, 
Ruobberti Muorbacenſis Reverendorum Abbatum, 
Godefridi, Gerardi, Friderici Ducum, Giſilberti, 
Hermanni, Theodorici Einichonis, et Berhdolfi de 
Struomburgh Comitum, aliorumque fidelium noſ- 
trorum duodecim de Servientibus, qui Scaremanni 
dicuntur, et xxiv. ex antiquioribus de familia per 
Sacramentum jurare et confirmare decrevimus, qui- 
bus Legibus, vel Juri ſub tempore Henrici Ducis 
Senioris, et Henrici Ducis Junioris ſervientes, aut 
familia loci illius ſubjaceret, qualiter placita, et 
judicia fierent, ad quem Præbendarii, qui ante 
portam, vel circa urbem ſunt, aut in Cellula, que 
Tavena, vel Apula dicitur, reſpectum habere debe- 
tent, ut ipſi, et my eorum eodem Jure, eadem- 


que 


( 57 1 
que lege exinde perfruerentur. Confirmatum eſt 


itaque corum Sacramento, &c, 


Omnnes Eccliiæ et Salice Decimationes, tam in 
Agris, quam in Vineis, five in Silvis ubicungue in 
pred: Sancti Maximizu jacentibus, tam in Kiliwu- 

l, Jan A i Silva circa curtem Steinfiela, vel 

| Thuzelenburc, aut in Hart, vel Waber, 

il. Tabs adjacente, ad Suſceptionem nos PI- 
TUM, of VAUPERUM DEBENT PERTINERE., In 

ſuip . vero Auvis, quas adhuc Abbas, aut Fratres 
habere videntur, quidquid ſibi utile videbitur, ex- 
ceptis feris bannitis, decet eos liberè diſponere. Ad- 

dimus etiam nos, et noſtra Imperiali Authoritate 
firmiſſimè interdicimus, ut nullus Advocatorum 
aliquod placitum præter tria Jure debita in Abbatia 

habeat; nullus illorum hoſpitia, ſeu ſervitia in C ur- 
tibus Abbatis, aut Fratrum, five a ruſticis, violen- 
ter exigat ; nullus eorum per inciſiones, aut petiti- 

ones, homines gravare, aut vi pecora illorum, aut 

Paraveredos tollere præſumat: quia ſex millia, ſep- 

tingentos, quinquaginta, et amplius manſos de 

bonis Sancti Maximini, unde Abbas in militiam ire, 

et noſtræ contectali, vel nobis in ſecundo ſemper 

anno ſervire debuit, ad hoc idem Advocati ex noſtra 

parte habent in beneficium, ut cætera, quæ Fra- 

tribus remanſerant, abſque omni Advocatorum 

moleſtia, quietè poſſideant. Harum omnium rerum 
i I teſtem 
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[58] 
teſtem Cartam hanc inde conſeribi, et Sigilli noſtri 
impreſſione juſſimus inſignari. 


Signum 

Domini HEN RICI Tertij 
Regis invictiſſimi Roma- 
norum Imperatoris Au- 
guſti. 

W1NnNITHERIUs Cancel- 
larius, vice LIVUTBOLDI 
Archicancellarij, et Ar- 
chicapellani recognovi. 


Data prid. Ka. Julij, anno Dominic Incarnationis 
ML VI. Indictione 1x. Anno autem Domini 
HENRICI Tertij Regis, Secundi Imperatoris 

Ordinationis xxv111. Regni vero xv111. Imperij 
x. Actum Treviris: in Domino; feliciter. Amen. 


Ne VII, 


I ] 


ole 


atten 1 in * "RY Anno MEXYL. 


Ix nomine Sande, et individuæ Trinitatis. Hen- 
ricus, -Divinz pietatis adjuvante Clementia, Rex. 
Si locis Divino Cultui mancipatis, et inibi Deo 
famulantibus dignè conſulimus, multd magis illi 
loco Sacratiſſimo aliqua pietatis opera impendimus, 
per quem, et a quo Regni noſtri ſtatum ſemper 
confirmabimus, et conjugem noſtram legitimo Jure 
noſtræ Regalitati in Regnum aſſociare, dotare, et 
ſublimare debemus. Proinde cunctis fidelibus 
noſtris, tam præſentibus ſcilicet, quam futuris 
notum eſſe volumus, qualiter nos de noſtri ſtatu 
Regni tractantes Berhdam contectalem noſtram in 
Chriſto nobis dilectiſſimam a cunctis Regni noſtri 
Principibus clectam, Rezalibus nuptiis in Villa 


12 Triburia 


f 
\ 
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Triburia noſtræ Regalitati copulavimus: et ſe- 
cundum morem, et inſtitutionem piiſſimi gene- 
toris noſtri, Avique noſtri, Henrici videlicet, 
atque Chuonradi invictiſſimorum Imperatorum, 
aliorumque Prædeceſſorum noſtrorum, Regum, 
et Imperatorum, Henrici, nec non trium Otto- 
num, Arnolphi, Magni Karoli, Pippini, Dago- 
berti, Conſtantini, et omnium Regum, et Impe- 
ratorum à tempore præfati Conſtantini, et Helenæ 


Mlatris illius ſanctiſſimæ uſque ad nos, cum Ab- 
batia 8. Maximini, qui in ſuburbio Trevirorum 


corporaliter quieſcit, cum omnibus rebus, et Ec- 
cleſiis, ac poſſeſſionibus ad eam in quibuſcunque 
locis juſtè et legaliter pertinentibus prænominatam 


conjugem noſtram, Bertham ſcilicet Reginam, le- 


gitimo Jure in regnum nobis aſſociavimus, dotavi- 
mus, ac perpetuo jure firmamus :- ut ſicuti revera 
primitus per Beatum Petrum Apoſtolum, et diſcipu- 
los ejus ſanctiſſimos, Eucharium, Valerium, et Ma- 


ternum, et poſtea per beatum Agritium, Maximi- 


num, ac Paulinum in Trevirenſi Epiſcopio, et inde 
per totam Galliam, Catholicæ Fidei, et Chriſtianæ 
Devotionis cepit pullulzre, et initiare Sacramentum, 
ita per præfatam Abbatiam Sancti Maximini omnes 


Reges et Imperatores, ac Conjuges illorum Regiæ 


Dignitatis, et propagandæ Sobolis percipiant Fun- 
damentum. Volumus etiam, &c. 


Conſtituimus 


18 
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Conſtituimus præterea, et ad præbendam Fra- 


trum inibi Deo famulantium ſpecialiter delegamus, 
quidquid per privilegia Henrici Genitoris noſtri, 


atque Conradi Avi noſtri, aliorumque prædeceſ- 
ſorum noſtrorum Regum, et Imperatorum, à Con- 


ſtantino videlicet, et Helena Matre ejus uſque ad 


nos, ad peculiaritatem illorum pertinere cognovi- 
mus: id eſt, has Eccleſias, Gozolveſheim, Al- 
bucho, &c. Et inſuper omnes Sancti Maximini 
Ecclefias cum Decimis, cuicum ue Curtes bengficiatæ 
int, nec non omnes Salice terre * Decimationes, 
quas IN UsUs HoSPITUM, PEREGRINORUM, ac 
PAUPERUM, conſtituimus, vel quidquid in his locis 
habere videntur hactenus, hoc eſt, Suaveheim, 
Everneſheim, &c. 


Curtem etiam quandam Vocabulo Prichina ultra 


Rheum Savin ſitam, quam Genitor noſter | 


. Henricus 


* « Terram autem Salicam, Francorum Jureconſulti eam dicunt, 
* quæ Solius Kegis eſt: et a Lege Aloch, diſtat, quæ ſubditos com- 
% prehendit : quibus datur per hanc Legem rei alicujus liberum 
% Dominium, non excluſa Principis Majeſtate.“ Hzc Gaguinus, 
et ex eo Hotoman in Franco-Gallia. 

Quare per Salicas Terras, Salicas Decimas, et Salicas Decimati« 
ones, Regias Terras, Regiz Terre Decimas, et Regiz Teriz Deci- 
mationes intelligimus. 
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ricus, piæ memoriæ, Imperator Auguſtus per præ- 
fatum Theodoricum Abbatem cuidam Anſhelmo 
miniſtro ſuo beneficiari præcepit, ſed poſtea pœni- 
tentia ductus, et beati Leonis Papæ, atque Agnetis 
Genitricis — pümz interventu commonitus, 


— M. ami ge 


vientibus 45 f a 


Berthæ Ce ect f ſttz ectil 1 reddimus, 


atque firma TE fergoralia, man- 
telas et mend DSPITES, ac 
' PAUPEREY® que jubemus, 


et ut nullus ſucceſſorum noſtrorum Regum, vel 
Imperator um, neque Abbas aliquid de prædictis 
Curtibus, vel Eccleſiis præter hæreditaria ſervien- 
tium beneficia cuiquam præſtare præſumat, firmiſ- 
ſimè interdicimus. Harum omnium rerum teſtem 
Cartam hanc inde conſcribi, et ſigilli noſtri impreſ- 


ſione juſſimus inſigniri. 


Signum 


161 


Signum | 
Domini HENRICI Quarti Regis. 
SIGEHARDUsS Cancellarius, ad vicem SIGEFRIDE 
Archicancellarij, recognovi. 


* 
* 
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Data 111 Idus Julij, Anno Dominic Incarnationis 
MLXVI. Indictione 1v. Anno Ordinationis Do- 
mini HENRICI IV. Regis x11. Regni verd x. 
Actum in Triburia : in Dei nomine. Amen. 
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Ne VIII. 


INNOCENTIIT II. PONT. MAX, 
BULLA CONSISTORIALIS, 


Data Indictione III. Anno MCXL., 


IxNOCENTIUs Epiſcopus Servus Servo- 
rum Dei, dilecto Filio Sigero Abbati Monaſterij 
S. Maximini, quod in ſuburbio Trevirenſi ſitum 
eſt, ejuſque Suc- 
ceſſoribus regula- 
riter ſubſtituendis. 
Incomprehenſibi- 
lis, et ineffabilis 
Divinæ miſeratio poteſtatis nos has providentiæ 
ratione in Apoſtolicæ Sedis adminiſtratione conſti- 
tuit, ut paternam de omnibus Eccleſiis ſollicitu- 
dinem gerere ſtudeamus. Siquidem Sancta Romana 
Eccleſia, quæ à Deo ſibi conceſſum omnium Ec- 
cleſiarum retinet Principatum, tanquam diligens 
K Mater 
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Mater, fingulis debet Eccleſiis inſtanti vigi- 
lantia providere. Ad ipſam enim quaſi ad caput 
et Matrem ab omnibus eſt concurrendum, ut ejus 
viſceribus nutriantur, authoritate defendantur, et 
à ſuis oppreſſionibus releventur: condecet igitur 
ut Eccleſiæ, et Venerabilia loca, maximè quæ ad 
ſpeciale Jus, et ſingularem proprietatem Sanctæ 
Romanæ (cui Deo authore ſervimus) ſpectant 
Eccleſiæ, ſpecialioris prærogativæ ſortiantur ho- 
norem, et Apoſtolicæ Authoritatis munimine ro- 
borentur. Quamobrem Dilecte in Domino Fili 
Sigere Abbas, tuis, ac tuorum Fratrum juſtis 
poſtulationibus clementius inclinati ad inſtar Præ- 
deceſſorum noſtrorum, Sanctæ Recordationis, Gre- 
gorij, Agapiti, Johannis, item Johannis, et Leonis 
Noni, Romanorum Pontificum, Beati Maximini 
Monaſt. cui Authore Domino preſides ſub Apoſ- 
toljea Sedis tutela, et Protectione ſuſcipimus, et 
padde Prei communipus. 
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122 enim, ut quiſcunque ee 
quæcunque bona in Eccleſiis, Villis, terris cultis, 
vel incultis, ſeu aliis rebus idem Monaſterium in 
præſentiarum juſtè et legitime poſſidet, aut in fu- 

turum conceſſione Pontificum, Liberalitate Regum, 
Imperatorum, vel Principum, Oblatione fidelium, 
ſeu aliis juſtis modis, Deo propitio, poterit adip- 
iſci, tibi, tuiſque — ac Fratribus inibi 
Domino 


. 
Domino pro tempore famulantibus firma in per- 
petuum, et illibata conſiſtant. In quibus hæc 
proprus duximus imprimenda Vocabulis, in Archi- 
Epiſcopatu Trevirenſi Villas cum Eccleſiis Beſcha, 
Willera, Drudelinga, Murmiringa, Mambra, 
Daleheim, Friſinga, Tavena, Berga, cum appendi- 
tiis ſuis Emmelde, Luttreſtharra, Billicha, Marchi- 
dictum cum appenditiis ſuis, Oldinga, Schitelinga, 
Mudeuurt, Merſche, Liniche cum pertinentiis ſuis, 
Everlinga, Voela, Ham cum appenditiis ſuis in pago 
Bidgouue, Raterſdorff, Buckitat, Frankingun, Ebbe- 
na, Metzrich, Stedeheim, Enſelinga, Simonis Villa, 
Meiſbreth, Kenne Inſula, Lonquich, Vallis cum 
appenditiis ſuis, Riola, Lorche, Poliche, Decima 
cum appenditiis ſuis, Martini Villa, Bumaga cum 
pertinentiis ſuis, Budelbach, Lovena, Rivenacha, 
Gunderhauſun cum appenditiis ſuis, Prichena cum 
pertinentiis ſuis, Eccleſiam de Talefangh, Eccleſiam 
de Remiche, Eccleſiam de Wimerſkirche, Ec- 
cleſiam de Luneſdorff, Eccleſiam de Cumiciaco, 
Eccleſiam de Steinſele, Eccleſiam de Shoneberga, 
Eccleſiam de Betreſdorff, in Archi- Hpiſcopatu Mo- 
guntino, Eecleſiam Sancti Chriſtophori cum domibus 
et areolis in ipſa Civitate, Eccleſiam de Wyldenſtein, 
Eccleſiam de Gozolveſheim, Eccleſiam de Albucha, 
Eccleſiam de Winheim, Eccleſiam de Flancheim, 
Eccleſiam de Huſun, item Villas cum Suapeheim, 
Everneſheim, Briccenheim, Buckenheim, Eſen- 
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heim, Apula cum ſuis appenditiis, Scheringesfelt, 
Mammeldal, Siemera, in Arcbi-Epiſcopatu Colo- 
men/; Oxeſheim cum Eccleſia, Leccenic cum Ec- 
cleſia, Buddelar, et Barwillere cum Eccleſia, et 
appenditiis ſuis, in Epiſcopatu Leodienſi Aſelbrunna 
cum Eccleſia, Curmeringa, Fractura, in Epiſcopatu 
Metenſi, in ipſa Civitate domos cum areolis, vineis, 
et agris. Eccleſiam de Theodoniſvilla cum quin- 
que manſis, Wilre cum Eccleſia, Eccleſiam de 
Lutzelkirche, Biſanga cum Eccleſia et ſuis perti- 
nentiis, Wirtzkircka cum Eccleſia, Tincheris, 
Vriulcurt, Vkeniſheim, piſcationem quoque Roveri 
fluvii, et vennam in eo conſtructam vobis nihil- 
ominus confirmanus. l 


Ecclefias inſuper, et alias poſſeſſiones ad præſatam 
Abbatiam pertinentes cum Decimis, et Dotibus ſius 
et cunctas Salicas Decimationes, quas IN UsUs Hos- 
PITUM, PAUPERUM, ac PEREGRINORUM, elicit 
memoriæ, Predeceſſor naſter Leo Papa Veſtro Monaſ. 
terio habendas conceſſit, vobis nihilominus confirma- 
mus: Libertatem etiam a Romanis Pontificibus, et 
religioſis Regibus, five Imperatoribus Monaſterio | 
veſtro collatam, inviolatam ſervari decernimus ; ut 
videlicet idem locus nulli unquam Sedi, vel Eccle- 
fix ſubdatur, ſed ſub Sante Romanæ Eccleſiz 
Jure, et Patrocinio, et Imperatorum Mundiburdio, 
ſeu tuitione conſiſtens, ea Libertate, et immunitate 
fruatur, 


: { 697] 
fruatur, quam ideni Monaſterium a Romanis Pon- 
tificibus, et Imperatoribus noſcitur habuiſſe. Nulla 
etiam cujuſlibet Dignitatis perſona, niſi a te, vel 
tuo quolibet Succeſſore invitata, infra prefatum 
Monaſterium quicquam pro ſuo libitu audeat ordi- 
nare, vel auſu Temerario exercere, obeunte verò 
te, ejuſdem loci Abbate, vel tuorum quolibet 
Succeſſorum, nullus inibi qualibet ſurreptionis aſtu- 
tia, ſeu Violentia przponatur, niſi quem Fratres 
communi aflenſu, ſeu p pars Conſilii Sanioris ſecun- 
cundum Dei timorem, et Beati Benedicti Regu- 
lam præviderint eligendum. Sanè Sepulturam i ip- 
ſius loci liberam eſſe concedimus, ut eorum, qui 
ſe illic ſepeliri deliberaverint, Devotioni. (niſi forts 
excommunicatł᷑ ſint) nullus obſiſtat. Decernimus | 
ergo, ut nulli unquam Eccleſiaſticæ, Sæcularive 
Perſonæ liceat; præfatum veſtrum Monaſterium te- 
merè per turbare, aut ejus poſſeſſiones aufferre, vel 
ablitas retinere, minuere, five quibuſlibet fatigare 
moleſtiis; ſed omnia integra conſerventur, eorum, 
pro quorum gubernatione, et ſuſtentatione conceſſa 
ſunt ufibus omnimodis profutura. Si quæ igitur 
impoſterum Eccleſiaſtica, Sæculariſve Perſona hanc 
noſtræ Conſtitutionis paginam ſciens, contra eam 
venire tentaverit, ſecundò, tertiovè commonita, niſi 
reatum ſuum congrua ſatisfactione correxerit, po- 
teſtatis, honoriſque ſui Dignitate careat, reamque 
ſe Divino Judicio exiſtere de perpetrata iniquitate 
cognoſcat, 
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cognoſcat, et a Sacratiſſimis corpore et ſanguine 
Dei, et Domini Redemptoris noſtri Feſu Chriſti 
aliena fiat, atque in extremo examine diſtrictæ ulti- 
oni ſubjaceat. Cunctis autem eidem loco ſua Jura 
Servantibus fit Pax Domini noſtri Jeſu Chriſti, 
quatenus et hic fructum bone actionis percipiant, 
et apud Supremum Judicem præmia æternæ Pacis 
inveniant. Amen. Amen. Amen. 


Ego INNocENTIUs, 
Catholicæ Eccleſiæ 
Epiſcopus. 


N 


» Ego AnNSELMUs, Preſbyter Cardinalis Tituli 
8. Laurentij, in Luciria. 


Ego CnRISOGONus, Preſbyter Card. Tituli 
| Sanctæ Praxedis. 
* Ego Ivo, Card. Preſbyter 8. Lis. 
Damaſo. 


＋ Ego 


"oY . 
Ego G. G. Cardinalis Preſbyter Tituli Sana 
Calixti. 


Ego RiBALDus, Preſbyter Card. Tituli Sanctæ 
Anaſtaſiæ. 


Ego W1Do, Preſbyter Card. Tituli Sancti Chri- 
ſogoni. 


Ego PRESBYTER, Tituli Paſtoris Cardinalis 
Preſbyter. 


As Ego Gorzo, Preſbyter Cardinalis Tituli Sanz 
Ceciliæ. 4 | 


+ E55 CovRAD vs, Sabinienfis Epiſcopus. 
. Ego TEO evi Aus, Sanctæ Rufinæ Epiſcopus 
— Ego Arz rus, Albanenſis Epiſcopus. 


> Ego Grp G0R tus, Diaconus Cardinalis Sancto- 
\ ruin Sergij et Bachi. 


#-Y * * 


T Ego ALBtRICus, Hoſtienſis Epiſcopus. 


Ego Or ro, Diaconus Cardinalis 8. Gregori 
ad velum aureum. 


Ego VAS ALL us, Diaconus Card. S. Euſtac!1;j 
juxta Templum Agrippæ. 


Ego Hug Al Dos, Diaconus Card. S. Mariæ in 
via lata. 
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F 
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Ego OerAelaxus, Diaconus Card. 8. Nico- 
lai in carcere. 


whe Ego Guo, Sande Romanæ Eccleſiæ Diaco- 


nus Cardinalis, 


Datum Laterani per manum ALMzRici Sante 


Romanæ Eccleſiæ Diaconi Cardinalis, et Can- 
cellarij Secundo nonas Maij. Indictione tertia. 
Anno Incarnationis Dominice Mex L. Pontifi- 
cCatus verò Domini Innocenti Secundi » Papz, 
Anno undecimo, &c. 


NIX. 


g e Þ 2. 


by th * kind - 


OO 
— 


"| 
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No IX. 
RUDOLPHI 1. IMPERATORIS, 


Datum ARGENTINA, Anno MCCLXXIII. 


n Dei Gratia Romanorum Rex 
ſemper Auguſtus, Univerſis ſacri Romani Imperij 
fidelibus, ad quos præſens ſcriptum pervenerit, in 


perpetuum. 


Totiens Regiæ Celſitudinis ſceptrum extollitur 
altiùs, et ipſius ſtatus a Domino (a quo datur omnis 
poteſtas) felicius gubernatur, quotiens loca Divino 
cultui dedicata benigna conſideratione reguntur, et 
ad ipſorum libertates ſervandas, et facultates au- 
gendas gratioſa profectio Principis invenitur: Cum 
enim omnis gloria five Potentia Principatus in 
Subditorum præcipuè conſiſtat ſolidata fortunis, 
expediens arbitramur, et condecens, ut ſimus ſub- 
jectis, et in Juſtitia faciles, et in Gratia liberales. 
5 Noverit 
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Noverit igitur præſens Ætas, et ſucceſſura Poſte- 
ritas, quod nos ob devotionem ſinceram, qua Re- 
ligioſi viri, Abbas, et Conventus Monaſterij Sancti 
Maximini, qui in Trevirorum ſuburbio requieſcit, 
circa Divini cultus obſequia jugiter, et frequenter 
invigilant, gratioſius attendentes, penſantes quoque 
benignius integræ Fidei puritatem, qua erga nos, et 
Romanum Imperium dilucidè coruſcare noſcuntur, 
et propter hoc magnopere cupientes eorum Mo- 
naſterium et in Spiritualibus eſſe floridum, et in 
Temporalibus opulentum, Devotis ipſorum, Ab- 
batis, et Conventus, Supplicationibus inclinati, 
prædictum eorum Monaſterium cum perſonis, et 
rebus eidem annexis ſub noſtra, et Imperij Protecti- 
one ſuſcipimus ſpeciali, et omnia privilegia, Liber- 
tates, Donationes, Conceſſiones, et Jura à Divæ 
Memoriæ Imperatoribus, et Regibus Romanis, 
Prædeceſſoribus noſtris uſque ad tempora Claræ 
Recordationis f. altimi Romanorum Imperateris, 
præfato Monaſterio pit, ac rite conceſſa, eidem 
Monaſterio Sancti Maximini, nec non perſonis in 
ipſo Divino obſequio mancipatis, de Liberalitate 
Regia liberaliter innovamus, confirmamus, et præ- 
ſentis ſeripti Patrocinio communimus: Nulli ergo 
pmnino hominum liceat hanc paginam noſtræ 
Protectionis, Innovationis, et Confirmationis in- 
3 vel eidem in aliquo auſu temerario contra- 

Quod qui * fortè præſumpſerit, gravem 


noſtræ 
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noſtræ indignationis offenſam ſe noverit incurſu- 
rum. In cujus rei Teſtimonium, et perpetui roboris 
firmamentum præſens ſcriptum exinde conſcribi, 
et Majeſtatis noſtræ Sigillo juſſimus communiri. 


Data Argentinæ 111. Nonas Januarij. Indictione 
Secunda, Anno Domini Milleſimo, Ducenteſi- 
mo, Septuageſimo tertio, Regni verò noſtri pri- 
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In hoc, et in omnibus ſubſequentium Imperatorum 
Diplomatibus, Abbatiæ conceſſis, altum de PaupE- 
RIBUS Silentium: cujus ratio obuia eft; Quippe to- 
tam jam tertiam partem, à Monaſtery bonorum, ac 
redituum Maſſa ſeparatam, et in unicos illorum uſus 


in perpetuum contraditam, in ma pitali ampliſſimo 
quietè poſſidebant. 


Ef ita ſuccinctam Hiſtoriam Hos PpIT ALIS S. 
Eliſabethæ, ejuſque AyPENDICEM, in Omnipo- 
tentis nomine claudimus: verbis Angeli ad Tobiam. 


"y Sacramentum 7 Secrefum 7 Regis dee 
* bonum eſt, Opera autem Dei ( * L 
6 reyelare honorificum, 


. 


PERE PAUL DE VENIS E. 


[Extraite de Moxzxv] 


are ou FRA PAOLO, ou PAUL Dr 
VEeNn1se, Religieux de I'Ordre des Servites, The- 
ologien et Conſeiller de la Republique de Veniſe, 
Etoit ne le quatorzieme Aoiit de l'an 1552, dans 
cette Ville qu'il honora par ſon grand favoir, et 
dont il porta le nom par inclination. Son pere 
avoit celui de FRANCo1s SAR PI, et ſa Mere 
IS ABRAU MoRELL1. Celle-ci avoit un de ſes 
Freres nomme AMBRo1sE MoRELLT1, Chanoine 
dans la Collegiale de Saint Ermagore, et Homme 
de Lettres, qu'il enfcignoit avec reputation. II 
prit ſoin de I'education de ſon never, qui ayant un 
genie excellent, beaucoup de memoire et un grand 


jugement, 


I} 


jugement, fit en peu de temps un progres mer- 


veilleux dans les Lettres, et dans les Langues: 
car apres le Latin, il ẽtudia le Grec et I'Hebreu ; 
et s appliqua aux Mathematiques. Le P. Jean- 


Marie Capella enſeignoit alors chez les Servites. 


Sarpi Etudia ſous lui en Philoſophie, et en Theolo- 


gie. Il ſe rendit habile dans ces Sciences; et l'eſtime- 


qu'il congiit pour ſon Profeſſeur, lui donna la 
penſce d entrer dans ſon Ordre, ce qu'il fit en 1 564. 
Sa reputation ſe repandit bient6t dans toute J Italie, 
ou les Papes Sixte V. et Urbain VIII. Saint Charles, 
le Duc de Mantouè, et diverſes autres perſonnes de 
conſideration avoient une eſtime particuliere pour 
le P. Paul. Le celebre Vincent Pinelli, Aqua- 
pendente, et les Doctes de ſon temps furent auſſi de 
ſes amis. Ils ẽtoient ſurpris qu'un jeune homme, 


foible et delicat, put ſavoir tant de choſes. Car 
outre les Langues, et les Sciences, dont j'ai parle, 


il avoit lu tous les meilleurs Auteurs ; il favoit 


très-bien I'Hiſtoire et avoit fait de grandes dècou- 
vertes dans le Droit, et dans la Medicine; et par- 


ticulierement dans l' Anatomie, et dans la con- 
noiſſance des ſimples, et des mineraux. Mais ce qui 


Etoit de plus ſurprenant, dans le P. Paul, c'eſt que 
toutes ces qualitez ctoient ſoiltenues par une très- 
grande modeſtie, par un parfait defintereſſement, et 
par beaucoup de piets. II fut auſſi juge digne des 
principales charges de ſon Ordre; comme de celle 
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de Provincial, qu'on lui confia Yan 1579, qui 
n'etoit que la 27, de fon age; de celle de Procu- 
reur General, et de quelques autres. Cependant 
les affaires de la Republique de Veniſe avec le Pape 
Paul V. en firent de facheuſes au P. Paul, qui 
Etoit alors Theologien et Conſeiller des Venitiens. 
Ce Pape lui commanda en 1606 de venir a Rome; 
ſur le refus qu'il en fit, il Vexcommunia. Ce 
coup n' etonna pas le P. Paul. Il ſoũtint très- bien 
les Droits de la Republique, de bauche et par 
Ecrit. Ce fut en ce temps que l'on publia le Traité 
de Scrutinis della Libertd Veneta. Qn crit que le 
Pape avait fait travailler a cette Piece. Les Ve- 
nitiens voulurent obliger le P. Paul a y repondre. 
It leur fit connoitre qu'il avoit un reponſe toute 
prete, et il leur mit en mains I' Hiſtoire du Concile 
de Trente; dont Marc-Antoine de Dominis ſe 
chargea, et stant retire en Angleterre, la fit im- 
primer a Londres ſous le nom de Pierre Soave 
Polano, qui eſt l' Anagramme du nom de Paul 
Sarpi de Vemſe. Les autres Ouvrages du P. Paul 
font, Conſiderations ſur les Cenſures du Pape 
Paul V. contre la Republique de Veniſe. Traite 
de I'Interdit. Hiſtoire particuliere des choſes 
paſlees entre le Pape Paul V. et la Republique de 
Veniſe. De Jure Afjhorum. Traite de I'Inqui- 
ſition. Continuation a I'Hiftoire des Uſcocques, 
&c. Il laiſſa auſſi un grand nombre de Manuſcrits, 
ſur 
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fur divers ſujets. La conduite du P. Paul lui fit 
des ennemis puiſſans, qui faillirent à le perdre. II 
fut une fois attaque-par-cinq aſſaſſins, qui lui don- 
nerent trois coups, dont il guerit. On Ia voulu 
faire paſſer pour heretique, et les Proteſtans sen 
ſont afſez prevalus ; comme fi le P. Paul eũt ete 
dans leurs ſentimens ; parce qu'il entretenoit com- 
merce de Lettres avec quelques Savans de leur 
parti. Il mourut en reputation de beaucoup de piete 
le Samedi 14 Janvier de Van 1623, age de 71 ans. 
Il avoit rendu de grands Services a la Republique 
de Veniſe durant 17 ans. Le peuple fit des vœux 
ſur ſon tombeau, comme ſur celui d'un Saint, 
ce qui fut defendu par Ordre du Pape Urbain VIII. 
Voyez fa vie ecrite par Fra Fulgentio, ſon Com- 
pagnon ; et conſultez Sponde, Riccioli, cc. 


EPTrA- 


[ 81 1 


E PIT AP HI UN 
„„ 


Nr 


Paulus VENETUS, 
SERYITARUM ORDINIS, 
THEOLOGUS, 
ITA PRUDENS, INTEGER, SAPIENS, | 
UT MAJOREM NEC HUMANORUM 
NEC DIVINORUM SCIENTIAM, 
NEC INTEGRIOREM, NEC SANCTIOREM 
VITAM DESIDERARES : 
INTELLIGENTIA PER CUNCTA PERMEANTE, 


SAPIENTIA AFFECTIBUS DOMINANTE 


 PREDITUS, f 


_— NUL- 


l 


| 
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NULLA UNQUAM CUPIDITATE COMMOTUS, 
NULLA ANIMI AEGRITUDINE TURBATUS, 
SEMPER, CONSTANS, MODERATUS, PERFECTUS,, 
VERUM INNOCENTLE EXEMPLAR, 
-. DEO MIRA PIETATE, RELIGIONE, 
+ CONTINENTIA ADDICTS : 

TANTIS VIRTUTIBUS, 
REIPUBLICA IN SUL DESIDERIUM CONCITATE 
JUSTAM, - FIDELEM OPERAM 
N AVANS : 

RELIGIOSUM HOMINEM, DUM \PATRLE SERVIT, 
HAUD A Do SEPARARI 
EXISTIMANS : 
SUMMA CONSILU RATIONIS VI 
\ LIBERA, INTEGRA MENTE. 
PUBLICAM CAUSAM DEFENDENS, 
MAGNAS- A LIBERTATE VENETA. INSIDIAS. 
sua SAPIENTIA. 
. REPELLENS, 
MAJUS- LIBERTATIS PRESIDIUM. IN SE, 
q IN ARC mus, EXERCITIBUS | 
POSITUM, 
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VENETIS OSTEN DENs, 
©  MoRTALES, © 
AN MAGIS AMANDUS, MIRANDUS, ., 
2a VENERANDUS, 
| '  DUBIOS FACIENS, 
DE NOMINIS APUD PROBOS >, 
ATERNITATE, | 5 
DE ANIMI APUD DEUM 
IMMORTALITATE 
* SECURUS, 
MORBUM NEGLIGENS, 
MORTEM CONTEMNENS, 
LOQUENS, DOCENS, ORANS, 
CONTEMPLANS, 
©  VIVORUM ACTIONES EXERCENS, 
LXXI. Kr. ANNO 
MAGNO BONORUM PLORATU, 
NON OBIIT, ABIIT E VITA, a5 
VITAM EVOLAVIT. 


Jo. Ant. Veuerio, Patr. Ven, 
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In hunc Paulum Poeta Anglus (Haviey) Verſus optimos publici 
juris fecit; edito aliquandiu Opere celeberrimo cui Titulus, 
6 An Eſſay on Hiſtory®” (Tentamen de Hiſtoria conſeribenda), Quos 
Verſus ab Amico noſtro (Carzr Lorrr) ejuſdem inclitæ Gentis 
J. C. eruditiſſimo fic Latinè adumbratos damus, 


A O Quam te memorem, cui Vocem, et amabile pectus 
ce Simplicitas Divina, et Virtus neſcia Vinci 

6% SARYR, procelloſi rexit per inania Mundi ! 

„Me tua LIBERTAS tanta in præconia ducit, 

66 Illa tibi illuxit; tacitique per abdita Clauſtri 


ce Peri arctum monſtravit Iter: Ratione magiſtra, 


vo Equus et impavidus, Leges, ereptaque Jura 
te Sanctus ut aſſereres Vindex: Summamque tuendam 


Rerum humanarum ſtatuit tibꝭ: quem nec opimæ 


F© Devia ſpes flexit Fortune, aut Vertit Honorum 


Imperioſus Amor: Sed prima, atque ultima Vitæ 


te Fila idem Candor, ſtamenque perenne notarunt, 
© Et Bonitas, genitzque Orbi Conſtantia Mentis! 
c Nequicquam Infidiz, Scelerati inſanĩa Ferri, 

cc Obſedere ; datum Patriz repetuntque Cruorem.. 
Quin et Supremo eluctans Spiramine Lingua, 

« Deficiente anima gelidæ in Caligine Mortis, 

« Hoc LIBERTATI votum immortale Sacrabat: 


4 Esro PERPETUA !—et fato fic functa, quievit.“ 


EPITA- 


; 


TEN 


EPI1T AP HF U ME: 


HIC JACET 


WILLIBRORDUS SECUNDUS, 


FEBRONIL** SENIS NEQ..., 


1 DISCIPULUS; 


Locu PASTORIS (UT LE) TENEBAT, 
SED LUCRA ANIMARUM NON QUAREBAT ; 
TERRENIS COMMODIS (UT ILLE) INHIABAT, 

ET HONORE PRTLATIONIS GAUDEBAT. 


. bop 


© * Veteres, ut in emendandis perverſis nihil intentatum relinqug- 
rent, Encomia promerita cecinerunt vis, 

** An. 1978. Cum Sede Romana pacem init, erroribus abju- 

ratis (ut Filius prodigus) paternè receptus, paulo poſt ad vomitum 
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QUOD ABJECTUM (UT ILLE) NON REDUCEBAT, 
 NEQUE, QUOD PERIERAT, QUAREBAT. 
QUOD CONFRACTUX; (UT ILLE) NON ALLIGABAT, 
' QUONIAM SE, NON GREGEM, PASCEBAT,. 
QUANDO VIGILABAT (UT ILLE) AUGMENTUM 
' COGITABAT, : 
aD DORMITABAT, FURES SOMRLARAT, 
— IN DIE AFFLICTUS, ac 
IN NOCTE PAVIDUS, | 
" SEMPER AUTEM MENDICUS. * 
JUSTITIA $I FORET, HIC IN TUMULO NON JACERET, 
SED CUM MAGISTRO VERSUS SOLEM 
IN ALTO PENDERET. 
CLAUSTRALIS, 
HYPOCRITA INTER OMNES PRIMUS, 
 CLAUSTRALIS, 
„Anus IN OMNES INJURIUS*, 


* Chronologia Abbatum S. Maximini exhibet ejuſdem ferne 
Socium, — ei hoc —__ 
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. Injurius 
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CLAUSTRALIS, 3 
DEPRADATOR SACRILEGUS, 
ET TANDEM (UT ILLE) E PASTORE 
s LUPUS*.. 


& Injurius in Fratres q ſummo Pontifice deponitur,” 
Archivum Abbatiale ampliorem facit hominis (quam hic — 


commemorationem. 


«© Enormibus Fratres affiixit- penis, Crimina eis imponens non com- 
& miſſa. Abſiinentie, vel Fejunij dies frequenter, et pro libitu inſtituit, 
« cam menſ# prefideret cibis clam repletus optimis. De expenſis Monafo 
& terij reditibus Capitulo nullam reddidit rationem ; utque omnia Fratribus 
40 poſſet recuſare neceſſaria, E xemplarem mentitus eft Temperantiam, et 
& veftibus dilexit incedere laceratis. Depoſitus & ſummo Pontifice nom. 
e ceſſavit contriftari Fratres : qui plura ferre impatientes, unanimi tan-- 
% dem conſenſu extra Monaſterij portas Hypocritam traxerunt, et nervis- 
& Bowinis armati (orantes pſalmum, Miſerere mei Deus) promeritas 
& Jin pœnas alacriter ipſi inflixerunt : impofitd demum Cucullæ cus cert# 
« pecunice ſummd Yaledicentes portas ei clauſerunt. Rediit aunguam, loco 
© quo mortuus, Incognito. 


* An 1765, tertia Junij animas fibi commiſſas ad precipitium. 


duxit, eaſque arte Cacodzmoniaca peccati laqueis inextricabiliter 


innodare ſtuduit : conſiliis aſſiſtente Magiſtro, Juſtino Febronio. 
Eccleſiarum Præſules, et Animarum Paſtores (auro ſemel coinqui- 
nati) prorſus neſciunt Flagitiorum limites, cujus hic adduci poſſet 
exemplum omnino tragicum, et ſtupendum, 
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IU RAM EN AT v u. 
QU Op 
ABBAS SANCTI MAXIMINI 


S. Szpi Aros role præſtat“. 


E G Q. #*#* *#* Abbas Monaſterij, Sedi Apoſ- 
tolicæ immediate ſubjecti, Sancti Maximini, prope, 
et extra muros Trevirenſes, Ordinis Sancti Bene- 
dicti, ab hac hora in antea fidelis, et obediens ero 
Beato Petro, Sanctæque Apoſtolicæ Romanæ Eccle- 
ſiæ, ac Domino noſtro, Domino **, Papæ ** ejuſ- 
que Succeſſoribus canonicè intrantibus; non ero in 
Conſilio, Conſenſu, vel facto, ut vitam perdant, aut 


N. membrum, 


* Vid. Zylles, part. 111. Pag · 96. 
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membrum, ſeu capiantur, aut in eos manus violen- 
ter quomodolibet ingerantur, vel injuriz aliquæ 
inferantur, quovis quæſito colore, Conſilium verd, 
quod mihi credituri ſunt per ſe, aut nuntios, ſeu 
Litteras, ad eorum damnum, me ſciente, nemini 
pandam. Papatum Romanum, et Regalia Sancti 
Petri, Adjutor eis ero ad retinendum, et defenden- 
dum CONTRA OMNEM HOMINEM “I. Legatos 
Apoſtolicæ ſedis in eundo, et redeundo honorifice 
tractabo, et in ſuis neceſſitatibus adjuvabo: Jura, 
Honores, Privilegia, et Authoritatem Romanæ 
Eccleſiæ, Domini noſtri Papæ, et Succeſſorum 
prædictorum conſervare, defendere, augere, et pro- 
movere curabo. Nec ero in Conſilio, facto, vel 
tractatu, in quibus contra ipſum Dominum noſ- 
trum, vel eandem Eccleſiam Romanam aliqua 
ſiniſtra, vel præjudicialia perſonæ, honoris, ſtatus, 
Juris, et poteſtatis eorum machinentur. Et ſi talia 
a quibuſcunque procurari novero, vel tractari, im- 
pediam hæc pro poſſe, et quantocitius potero, com- 
mods ſignificabo eidem Domino noſtro, vel alteri, 
per quem ad ipſius notitiam poterit pervenire. 
Regulas Sanctorum Patrum, Decreta, Ordinatio- 
mos," 
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nes, Sententias, Diſpoſitiones, Reſervationes, Pro- 
viſiones, et Mandata Apoſtolica totis viribus obſer- 
vabo, et faciam ab aliis obſervari. Hæreticos, 
Schiſmaticos, et Rebelles Domino noſtro, et Suc- 
ceſſoribus prædictis PRO POSSE PERSEQUART, et 
| IMPUG= 


* Id eft, Doctrinam Olritti non ſ2quar, ſed pro poſſe iniquus 
ero. 


Eſt et aliud Græcanicum Phaſma, quod, 27 Populo fucum faciant, 
ſuſeitare amant. Hæreſis, et Hæretici: iterum ut aliend Lingud et 
Cenſura tonet Eceleſiaſtica, et denuntient Leges; —Interpretatum 
verò oportuit, Hxreſin Græcis dici, nequaquam infami verbo, inter 
„ diverſas Sententias five rectè adhibitum, five perperam delectum, 
et his vel illis ſe accenſendi judicium.“ Ja AFunm xv. v. 5. 


„% His auten temporibus Hereſis, malo quidem ſenſu, nul- 
ela eſſe queat, niſi prava, adverſus Scripturarum Lucem (quæ 
Solis Proteſtantibus libere haurienda patet) opinions pro- 
© pugnata.” Milionus de Rceleſiæ Moderamine, ſeu Potęſfate Civili 
in Caufis Ecclefraſticis : quo mon firatur nulli licere Terreuæ Poteflati 
im, et Imperium in its, que Religions proprid fint, adbibere, In 
Traftatu Anglico, cui Titnlns, ** A Treatiſe of Civil Power in Eecle« 
„ faftical Canſes ; Shewing, that it is not lawful for any Power upon 
% Earth, to compel in Matters of Kelligion.“ 


Ex his Miltoni Jure elici poteſt, Hæreſa, pejore ſenſu, non eſſe, 
niſi adverſus Scripturæ Lucem maligne propalatà Opinione. Ea 
autem Lux pro cujuſque intellectu varia eum fit, ſecundum, ut ajunt, 
modulum recipientis, ſuum cuique Judicium relinquendum, idque 
proferendi Libertatem. 
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IMPUGNABo. Vocatus ad Synodum veniam, nifi 

præpeditus fuero Canonici przpeditione. Poſſeſſio- 
nes verd ad Monaſterium meum pertinentes non 

vendam, neque donabo, neque impignorabo, vel 

aliquo modo alienabo, etiam cum conſenſu Con- 

ventus Monaſterij mei, inconſulto Romano Pon- 

tifice. Sic me Deus adjuvet, et hæc Sancta Dei 

Evangelia. 


